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VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N. 9 DEL 24 LUGLIO 2023 

 

Il giorno 24 luglio 2023 alle ore 9.00 si è riunito, in modalità mista, presso la sede dell’edificio 

“Donato Valli” dell’Università del Salento, situato in Lecce in Via Calasso 7, previa regolare 

convocazione con nota prot.n. 145057 -II/12 del 13/7/2023, il Collegio dei revisori dei conti 

dell’Università del Salento, nelle persone di: 

 

dott. Fernando Musio Presidente – Avvocato dello Stato  presente da 

remoto 

dott. Giovanni Desantis Componente effettivo in rappresentanza del 

MEF 

presente da 

remoto 

dott. Michele Sciscioli Componente effettivo in rappresentanza del 

MUR 

presente 

in sede 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

 
1) bilancio dell’esercizio finanziario 2022; 

2) varie ed eventuali. 

 

Svolge le funzioni di segretaria del Collegio dei revisori dei conti la dott.ssa Maria Laura Ricchiuti 

della struttura «Ripartizione finanziaria». 

 

PUNTO 1. BILANCIO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 
 

 Il bilancio unico di ateneo relativo all’esercizio 2022 corredato della relativa documentazione è stato 

trasmesso al Collegio dei revisori con nota n.144205 del 12 luglio 2023, per acquisire il relativo parere 

di competenza.  

Il Collegio viene assistito, nell'esame del bilancio di esercizio, dalla dott.ssa Raffaella Madonna, capo 

ufficio programmazione e bilancio, appositamente invitata dall’organo di controllo per fornire al 

medesimo tutti gli elementi informativi necessari per la redazione del prescritto parere.  

Si precisa che il predetto documento contabile è stato trasmesso al Collegio in conformità a quanto 

previsto dall’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123.  

Il Collegio passa all'esame del precitato documento contabile e, riscontrata la necessità di ricevere 

alcuni approfondimenti, ne fa richiesta alla ripartizione finanziaria e negoziale – ufficio 

programmazione e bilancio. 

Il Presidente, pertanto, sospende la seduta alle ore 11.40 e la riaggiorna alle ore 15.00.   

Alle ore 15.00 riprende la seduta e il Collegio, acquisita ogni utile notizia in merito agli 

approfondimenti richiesti, effettuate le opportune verifiche, redige la prescritta relazione che viene 

allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato 1).  

Il Collegio rammenta, infine, che il bilancio di esercizio, completo degli allegati, deve essere 

trasmesso, entro dieci giorni dalla delibera di approvazione, all’Amministrazione vigilante e al 

Ministero dell’economia e delle finanze. 

Non essendovi altre questioni da trattare, la seduta viene tolta alle ore 15.50. 

 

 



Il Collegio dei revisori dei conti 

  

 

dott. Fernando Musio  (Presidente) 

dott. Giovanni Desantis  (Componente) 

dott. Michele Sciscioli  (Componente) 

dott.ssa Maria Laura Ricchiuti  (Segretaria) 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO UNICO D’ATENEO 

DELL’ESERCIZIO 2022 
 

Il bilancio unico dell’Università del Salento relativo all’esercizio 2022 è stato trasmesso, con nota n. 

144205 class. VIII/3 del 12 luglio 2023, al Collegio dei revisori dei conti, per il prescritto parere di 

competenza. 

Il documento contabile, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2012, 

n. 18, è composto da: 

» stato patrimoniale; 

» conto economico; 

» rendiconto finanziario; 

» nota integrativa; 

ed è corredato della relazione sulla gestione. 

È, altresì, allegato al bilancio, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013 e in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 7, 

comma 3, del decreto interministeriale MIUR-MEF 14 gennaio 2014, n. 19 (come modificato dal 

decreto interministeriale 8 giugno 2017, n. 394), il rendiconto unico d’Ateneo in contabilità 

finanziaria secondo la codifica SIOPE, contenente la classificazione della spesa per missioni e 

programmi. 

Completano il fascicolo posto a corredo del bilancio unico d’ateneo i seguenti documenti: 

» relazione sull’osservanza delle misure di contenimento della spesa pubblica recante, in 

particolare, una dedicata sezione che illustra le modalità attuative delle disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi 590-600, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

» rapporto sull’attività di ricerca dell’Università del Salento svolta nell’esercizio 2022, redatto 

ai sensi dell’articolo 3-quater del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con 

modificazioni, nella legge 9 gennaio 2009, n. 1. 

Non risulta, invece, elaborato il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui agli 

articoli 19-23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Al riguardo, l’Università fa presente di 

aver rinviato l’adempimento in attesa dell’emanazione delle istruzioni tecniche e dei modelli da 

utilizzare nell’ottica di redazione omogenea previsti dall’articolo 8 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 18 settembre 2012, recante «Definizione delle linee guida generali per 

l'individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai fini 

della misurazione dei risultati attesi dai programmi di bilancio, ai sensi dell'articolo 23 del decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91». Il Collegio, nel prenderne atto, fa rilevare, tuttavia, che la 

norma primaria non subordina l’adempimento all’emanazione di istruzioni tecniche, tant’è che ci 

sono diversi altri atenei che redigono il documento pur in assenza delle anzidette istruzioni. 

Non risulta, infine, predisposto il bilancio consolidato previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 

27 gennaio 2012, n. 18, in quanto, come precisato nella nota integrativa, l’Università del Salento 

non è tenuta a tale adempimento, non ricorrendo il presupposto individuato dalla legge, ossia essere 

titolare di partecipazioni di controllo in fondazioni, società o altri organismi. Ad ogni buon conto, in 

osservanza dell’articolo 5, comma 6, dello stesso decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, 

l’Ateneo ha riportato all’interno della nota integrativa l’elenco delle società e degli enti partecipati 

sui quali non esercita il controllo. 

Dopo aver valutato la completezza della documentazione acquisita, il Collegio non può esimersi dal 

rilevare che la tempistica di adozione del bilancio di esercizio 2022 è significativamente oltre i 

termini stabiliti dalla legge. Rammenta, infatti, che l’articolo 5, comma 4, del più volte menzionato 

decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, fissa al 30 aprile la scadenza ultima entro la quale 

approvare il bilancio unico d’ateneo. 

Ciò premesso, il Collegio procede all’esame del bilancio di esercizio 2022, i cui dati riassuntivi, 

opportunamente posti a confronto con quelli dell’esercizio antecedente, sono riportati nel prospetto 

che segue: 
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In riferimento alla struttura ed al contenuto, si rileva che il bilancio d’esercizio 2022 è stato 

predisposto in conformità alle disposizioni recate dal decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 

19, come modificato dal decreto interministeriale 8 giugno 2017, n. 394, nonché in coerenza con i 

principi contabili generali previsti dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 

maggio 2011, n. 91. 

Inoltre, il documento contabile, per i profili non espressamente trattati dagli anzidetti provvedimenti 

normativi, è stato predisposto nel sostanziale rispetto delle disposizioni del codice civile e dei 

principi contabili nazionali formulati dall’Organismo italiano di contabilità. In particolare, risultano 

applicati i principi di redazione stabiliti dall’articolo 2423-bis del codice civile, ovvero: 

✓ la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell’attività; 

✓ sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell’esercizio; 

✓ gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza economica, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

✓ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo 

la chiusura; 

✓ gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

✓ non sono state effettuate compensazioni di partite. 

I criteri di valutazione delle voci di bilancio sono sostanzialmente in linea con le disposizioni recate 

dal decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, così come modificato dal decreto 

interministeriale 8 giugno 2017, n. 394, nonché, per tutto quanto non espressamente previsto 

dall’anzidetto decreto, con il dettato dell’articolo 2426 del codice civile, opportunamente 

interpretato alla luce dei principi contabili nazionali formulati dall’Organismo italiano di contabilità 

(OIC). 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le voci più rilevanti esposte nel documento contabile.  

Ad un primo esame, il confronto con l’esercizio 2021 consente di mettere in luce gli elementi di 

seguito evidenziati. 

Stato patrimoniale: il totale degli impieghi aumenta di 19,1 milioni di euro per effetto soprattutto 

dell’incremento dell’attivo circolante (+14,6 milioni di euro) e, per la parte residua (4,4 milioni di 

tabella 1

assoluti %

immobilizzazioni 101.911.607,11 97.439.940,25 4.471.666,86 5%

attivo circolante 186.699.144,44 172.085.295,06 14.613.849,38 8%

ratei e risconti attivi 245.654,69 206.854,79 38.799,90 19%

totale attivo 288.856.406,24 269.732.090,10 19.124.316,14 7%

patrimonio netto 110.825.386,29 98.582.479,68 12.242.906,61 12%

fondo rischi e oneri 5.405.814,11 6.233.930,03 -828.115,92 -13%

fondo trattamento di fine rapporto 2.006.375,92 1.756.194,96 250.180,96 14%

debiti 10.989.316,08 7.457.774,48 3.531.541,60 47%

ratei e risconti passivi 159.629.513,84 155.701.710,95 3.927.802,89 3%

totale passivo 288.856.406,24 269.732.090,10 19.124.316,14 7%

conti d'ordine 73.788.711,64 48.968.214,77 24.820.496,87 51%

assoluti %

valore della produzione        135.135.695,75           119.941.232,18 15.194.463,57 13%

costo della produzione        117.950.317,89           104.022.661,73 13.927.656,16 13%

differenza tra valore e costo della produzione          17.185.377,86             15.918.570,45 1.266.807,41 8%

saldo tra proventi e oneri finanziari -36.058,65 13.542,93 -49.601,58 -366%

rettifiche di valore di attività finanziarie -42,18 42,18 100%

saldo tra proventi e oneri straordinari 39.692,08 -163.259,73 202.951,81 124%

risultato prima delle imposte          17.189.011,29             15.768.811,47 1.420.199,82 9%

imposte dell'esercizio            4.946.104,68               4.583.906,98 362.197,70 8%

avanzo/disavanzo economico dell'esercizio          12.242.906,61             11.184.904,49 1.058.002,12 9%

importi in euro

stato patrimoniale 31.12.2022 31.12.2021
scostamenti

conto economico anno 2022 anno 2021
scostamenti
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euro), dell’attivo immobilizzato. Dal lato delle fonti, si rileva che la copertura dei maggiori 

impieghi è assicurata dall’avanzo di gestione conseguito nell’esercizio (+ 12,2 milioni di euro) che 

determina un pari aumento del patrimonio netto. Aumentano di 3,9 milioni di euro i ratei e risconti 

passivi e di 3,5 milioni di euro i debiti. 

Conto economico: il risultato positivo dell’esercizio, come detto pari a circa 12,2 milioni di euro, 

scaturisce essenzialmente dalla performance dell’area caratteristica, stante l’esiguità del contributo 

alla formazione del reddito apportato dalle residue aree gestionali (finanziaria e straordinaria). Nel 

confronto con l’esercizio 2021, si rileva l’aumento della differenza tra valore e costo della 

produzione (+1,2 milioni di euro in termini assoluti e +8% in termini relativi) che discende 

essenzialmente dalla crescita del valore della produzione (+15,1 milioni di euro), solo parzialmente 

compensata dall’aumento dei costi operativi (+13,9 milioni di euro). Sostanzialmente stabile è, 

infine, l’ammontare delle imposte dirette che si attesta su un importo leggermente superiore a quello 

dell’esercizio precedente (4,9 milioni di euro circa nel 2022 contro 4,6 milioni di euro nel 2021). 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Si forniscono di seguito elementi di maggior dettaglio sulle voci dello stato patrimoniale i cui 

importi sono comparati con quelli dell’esercizio precedente. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Nella tabella che segue sono riepilogati i movimenti che hanno interessato l’esercizio 2022: 

 

 
 

La nota integrativa precisa che le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di 

acquisto, comprensivo degli oneri accessori, e sono ammortizzate sistematicamente. 

La categoria «concessioni, licenze, marchi e diritti simili» riassume il costo dei software applicativi 

acquisiti a titolo di licenze d’uso a tempo indeterminato inventariati dai dipartimenti di ingegneria 

tabella 2

immobilizzazioni immateriali
concessioni, licenze, 

marchi e diritti simili

immobilizzazioni in 

corso e acconti

altre 

immobilizzazioni
totali

saldo iniziale all'1.01.2022

lordo 108.251,99 540.251,92 94.510,99 743.014,90

(−) fondo ammortamento 43.846,54 0,00 1.714,65 45.561,19

netto 64.405,45 540.251,92 92.796,34 697.453,71

incrementi dell'esercizio 0,00 1.201.844,76 102.845,99 1.304.690,75

acquisizioni o produzioni 1.201.844,76 102.845,99

rivalutazioni

riclassificazioni

altri

decrementi dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00

alienazioni o dismissioni

svalutazioni

riclassificazioni

altri

movimenti del fondo ammortamento 17.429,87 0,00 3.819,02 21.248,89

(+) ammortamenti 17.429,87 3.819,02

(+/−) riclassificazioni

(−) storni per alienazioni o dismissioni

saldo finale al 31.12.2022

lordo 108.251,99 1.742.096,68 197.356,98 2.047.705,65

(−) fondo ammortamento 61.276,41 0,00 5.533,67 66.810,08

netto 46.975,58 1.742.096,68 191.823,31 1.980.895,57

importi in euro
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dell’innovazione, di matematica e fisica, di scienze dell’economia e dal centro unico gestione 

progetti. Nel 2022 non si registrano acquisizioni. 

La categoria «immobilizzazioni in corso e acconti» registra un incremento ascrivibile ai costi 

relativi ai servizi tecnici resi nell’ambito del piano per il SUD e alla fornitura di un sistema software 

per il progetto «BIODIVERSITY AND ECOSYSTEMS – LIFE WATCH INTEROPERABLE DATA PORTAL – BE 

LINDA». Il resto afferisce ai costi sostenuti per lavori di ristrutturazione di un immobile sito in 

Lecce (c.d. «Edificio Matarrelli») destinato ad archivio, bene confiscato alla mafia ed assegnato 

provvisoriamente all’Università del Salento, la cui valorizzazione è rimasta invariata rispetto al 

2021. 

La categoria «altre immobilizzazioni immateriali» accoglie essenzialmente i conti relativi alle 

migliorie su beni di terzi che riepilogano i costi sostenuti dal centro unico per la gestione dei 

progetti finalizzati alla realizzazione di un impianto di refrigerazione destinato ad una centralina 

oleodinamica (nell’ambito del progetto DITECO) ubicato presso un laboratorio di ricerca concesso 

in uso all’Università del Salento sito nel Comune di Casarano; l’incremento registrato si riferisce ai 

costi sostenuti per il completamento del Laboratorio «BIO OPEN LAB». 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Il criterio di iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni materiali è il costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo del cespite. Il 

valore di ciascun cespite, ad eccezione di quelli ricadenti nelle categorie menzionate infra, è 

rettificato dai corrispondenti fondi di ammortamento determinati mediante un processo sistematico 

annuo che tiene conto della destinazione e della durata economica tecnica dei cespiti e della loro 

residua possibilità di utilizzo. 

La nota integrativa precisa, tuttavia, che i fabbricati e i terreni esistenti alla data del 1° gennaio 

2016, in sintonia con i criteri di predisposizione del primo stato patrimoniale stabiliti dall’articolo 5 

del decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, sono stati iscritti al valore catastale. 

Per i beni acquistati con contributi di terzi, è stata iscritta la corrispondente quota di contributi tra i 

risconti passivi al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti residui. 

Nel prospetto che segue sono riepilogati i movimenti dell’esercizio: 

 

tabella 3

immobilizzazioni materiali terreni e fabbricati
impianti e 

attrezzature

attrezzature 

scientifiche

patrimonio 

librario e opere 

d'arte

mobili e arredi

immobilizzazioni 

in corso e 

acconti

altre 

immobilizzazioni
totali

saldo iniziale all'1.01.2022

lordo 141.048.731,72 80.402.351,14 46.311.801,32 111.831,59 17.506.692,29 10.334.691,71 2.743.357,10 298.459.456,87

(−) fondo ammortamento 62.162.434,28 75.579.128,24 44.624.190,07 0,00 17.052.190,03 0,00 2.725.197,72 202.143.140,34

netto 78.886.297,44 4.823.222,90 1.687.611,25 111.831,59 454.502,26 10.334.691,71 18.159,38 96.316.316,53

incrementi dell'esercizio 7.248.632,88 874.003,82 1.135.689,08 0,00 427.067,99 3.506.736,63 49.418,55 13.241.548,95

acquisizioni o produzioni 3.504.348,36 874.003,82 814.637,46 427.067,99 3.506.736,63 49.418,55

rivalutazioni

riclassificazioni 3.744.284,52 321.051,62

altri

decrementi dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.065.336,14 0,00 4.065.336,14

alienazioni o dismissioni

svalutazioni

riclassificazioni 4.065.336,14

altri

movimenti del fondo ammortamento 3.223.238,21 1.948.790,33 548.415,05 0,00 255.656,82 0,00 13.387,40 5.989.487,81

(+) ammortamenti 3.223.238,21 1.948.790,33 548.415,05 255.656,82 13.387,40

(+/−) riclassificazioni

(−) storni per alienazioni o dismissioni

saldo finale al 31.12.2022

lordo 148.297.364,60 81.276.354,96 47.447.490,40 111.831,59 17.933.760,28 9.776.092,20 2.792.775,65 307.635.669,68

(−) fondo ammortamento 65.385.672,49 77.527.918,57 45.172.605,12 0,00 17.307.846,85 0,00 2.738.585,12 208.132.628,15

netto 82.911.692,11 3.748.436,39 2.274.885,28 111.831,59 625.913,43 9.776.092,20 54.190,53 99.503.041,53

importi in euro
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La categoria «terreni e fabbricati» contempla un aumento di valore pari a 4.025.394,67 euro 

riconducibile alla somma algebrica tra l’incremento di 7.248.632,88 euro generato dalle 

acquisizioni e le riclassificazioni dell’esercizio e la diminuzione di 3.223.228,31 euro causata dagli 

ammortamenti. 

Come dettagliato in nota integrativa, le opere portate a termine nel corso del 2022 (parte delle quali 

– di ammontare pari a 3.744.284,52 euro – risultava annotata in bilancio tra le «immobilizzazioni in 

corso» poiché avviate in annualità precedenti) si riferiscono agli interventi di manutenzione 

straordinaria e di riqualificazione strutturale del campus scientifico e tecnologico situato nel centro 

Ecotekne (2.258.633,69 euro), all’acquisto dell’edificio denominato “corpo U” che accoglie il 

laboratorio di ingegneria sismica e all’allestimento di un carroponte posto a servizio del medesimo 

(complessivamente 1.108.080,38 euro), all’acquisto del fabbricato denominato “corpo Z” in cui è 

stato situato il centro di ricerca sperimentale in scala ridotta (2.422.434,36 euro), ai lavori di 

sistemazione esterna delle aree pertinenti agli edifici Sperimentale Tabacchi 2 (1.335.217,32 euro) 

e “5” e “6” di Studium 2000 (101.750 euro). Completano il quadro degli interventi portati a termine 

nel 2022 e capitalizzati nella posta di bilancio in commento i lavori di adeguamento dei fabbricati 

Sperimentale Tabacchi 1 (8.786,29 euro) e Multipiano del centro Ecotekne (12.730,84 euro). 

Nell’ambito della categoria di immobilizzazioni «impianti e attrezzature» si rilevano acquisizioni 

di importo complessivo pari a 874.003,82 euro riferite ad investimenti effettuati nell’ambito degli 

interventi del piano per il SUD (188.588,61 euro) e per la realizzazione di progetti (437.424,47 

euro), nonché agli acquisti di beni interamente ammortizzati nell’anno (59.551,86 euro) o destinati 

ad impieghi di natura varia (188.438,88 euro). Completano il quadro dei movimenti gli 

ammortamenti dell’esercizio (1.948.790,33 euro), che portano il valore netto totale di fine anno a 
3.748.436,39 euro (−1.074.786,51 euro rispetto al 2021). 

Le acquisizioni annotate nella categoria «attrezzature scientifiche» ammontano complessivamente a 

1.135.689,08 euro e fanno riferimento esclusivamente ad investimenti effettuati per progetti di 

ricerca, una parte dei quali – di importo pari a 321.051,62 euro – erano stati avviati in annualità 

passate e risultavano, pertanto, rilevate nella voce «immobilizzazioni in corso».  Il saldo tra il 

valore netto contabile del 2022 e quello dell’esercizio precedente è positivo (+587.273,03 euro), in 

quanto gli ammortamenti di periodo, pari a 548.415,05 euro, sono di importo inferiore al valore 

delle acquisizioni. 

La categoria «Immobilizzazioni in corso» registra una complessiva riduzione di 550 mila euro, 

derivante dalla somma algebrica tra l’incremento di 3,5 milioni di euro per nuove opere avviate nel 

2022 e una riclassificazione in riduzione di oltre 4 milioni di euro. In particolare, l’incremento 

rilevato si riferisce ai costi sostenuti per interventi previsti dal piano per il Sud (1.239.416,32 euro), 

per la realizzazione di un sistema di telesorveglianza e videosorveglianza degli edifici universitari 

(85.910,25 euro), per il potenziamento dell’infrastruttura di ricerca CERIC-ERIC Consortium 

(825.529,60 euro) e per lavori e forniture di potenziamento funzionale della biblioteca del 

complesso «Studium 2000» (687.233,46 euro). 

La riclassificazione in diminuzione riguarda le opere avviate in precedenti esercizi completate nel 

2022 e annotate contabilmente nelle categorie «terreni e fabbricati» e «attrezzature scientifiche». 

In osservanza dei principi contabili, questa categoria di beni non è soggetta ad ammortamento, in 

quanto il processo di ammortamento inizia dal momento della loro entrata in funzione.  

Nella categoria «mobili e arredi» sono rilevate acquisizioni di importo pari a 427.067,99 euro 

effettuate per la sistemazione di spazi interni ed esterni nei complessi Ecotekne, Studium 2000 ed 

ex Inapli (175.053,27 euro), per l’allestimento dell’edificio “Convento dei Padri Dominicani” 

(125.730,08 euro), nonché nell’ambito di progetti (126.284,64 euro). Dato l’importo degli 

ammortamenti di periodo, pari a 255.656,82 euro, il saldo finale si assesta all’importo di 

625.913,43 euro, in aumento di 171.411,17 euro rispetto al precedente esercizio. 

I movimenti relativi alle altre categorie di cespiti sono di ammontare più esiguo. 
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Da notare che i beni inseriti nella categoria «patrimonio librario e opere d’arte», in sintonia con i 

criteri di valutazione dettati dal decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, non sono soggetti 

ad ammortamento, in quanto non reputati suscettibili di deprezzamento nel corso del tempo.  

La nota integrativa precisa che le immobilizzazioni acquistate con contributi di terzi risultano 

contabilizzate con il metodo indiretto, ovvero il contributo in conto capitale viene rilevato per 

intero nell’anno di percezione nel conto economico e successivamente riscontato per il numero di 

anni di vita utile del cespite. La stessa nota integrativa motiva tale scelta con la considerazione che 

«… da un punto di vista economico e di trasparenza dei dati contabili, tale metodo permette di 

evidenziare con chiarezza il valore dell’immobilizzazione e del relativo ammortamento da una 

parte, e il valore del contributo dell’altra, consentendo una più chiara rappresentazione della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’esercizio, fornendo una maggiore 

comprensibilità al bilancio». 
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nel prospetto che segue è presentata la composizione delle immobilizzazioni finanziarie e i 

movimenti intervenuti nel 2022: 
 

 
 

La categoria di immobilizzazioni in argomento consta della voce «titoli pubblici», valorizzata per 

276.539,98 euro e che riguarda investimenti in buoni del tesoro poliennali, della voce 

«partecipazioni in società collegate», che fa riferimento alla partecipazione di collegamento nella 

società DHITECH e, infine, della voce residuale «altre partecipazioni», valorizzata per 82.130,03 

euro. Gli unici movimenti intervenuti nel corso del 2022 hanno interessato quest’ultima voce: in 

particolare, è stata riclassificata tra le immobilizzazioni la partecipazione nella società EKA S.R.L. di 

valore pari a mille euro (in precedenza collocata nell’attivo circolante) a seguito della deliberazione 

del Consiglio di amministrazione di rinviarne la l’alienazione, e trasferita tra le attività finanziarie 

non immobilizzate la partecipazione societaria in  SOFTHINGS S.R.L. (di valore pari a mille euro) per 

la quale è stata prescritta la dismissione a mezzo cessione a titolo oneroso. 

Gli incrementi dell’esercizio, complessivamente pari a 1.500 euro, sono riconducibili alle adesioni 

alle società INNOVAAL S.R.L. e NATIONAL BIODIVERSITY FUTURE CENTER SC.R.L., le cui quote 

sottoscritte sono rispettivamente pari a 1.000 euro e a 500 euro. 

Per ciò che concerne la sezione delle partecipazioni societarie, nella nota integrativa risulta indicato 

il metodo di valutazione, l’oggetto e le diverse fonti utilizzate per la rappresentazione dei valori 

patrimoniali. Inoltre, come prescritto dall’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 27 gennaio 

tabella 4

mmobilizzazioni finanziarie titoli pubblici
partecipazioni in 

società collegate

altre 

partecipazioni
totali

saldo iniziale all'1.01.2022 276.539,98 69.000,00 80.630,03 426.170,01

incrementi dell'esercizio 0,00 0,00 2.500,00 2.500,00

acquisizioni 1.500,00

rivalutazioni

riclassificazioni 1.000,00

altri

decrementi dell'esercizio 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00

alienazioni

svalutazioni

riclassificazioni 1.000,00

altri

saldo delle variazioni dell'esercizio 0,00 0,00 1.500,00 1.500,00

saldo finale al 31.12.2022 276.539,98 69.000,00 82.130,03 427.670,01
importi in euro
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2012, n. 18, è riportato l’elenco dettagliato di tutte le partecipazioni possedute alla chiusura 

dell’esercizio. 
 

RIMANENZE 

La nota integrativa spiega che l’Ateneo non ha proceduto alla valorizzazione delle rimanenze, in 

considerazione del fatto che l’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto interministeriale 14 

gennaio 2014 n. 19, sembra consentirne la mancata valutazione nell’ipotesi in cui la stessa non sia 

«… rilevante nel contesto specifico dell’ateneo». 
 

CREDITI 

I crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili entro l’esercizio 

successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo. La nota integrativa fornisce elementi di 

maggior dettaglio in merito al periodo e al processo di formazione dei crediti medesimi. Inoltre, 

risultano evidenziate «informazioni che hanno un effetto significativo e rilevante sui dati di bilancio 

o sul processo decisionale dei destinatari», in base a quanto stabilito dal postulato della 

significatività e rilevanza dei fatti economici.  

In aggiunta alle informazioni sopra evidenziate, l’Ateneo ha fornito una relazione in cui si dà conto 

dell’attività di riaccertamento dei crediti e dei debiti reputati, rispettivamente, inesigibili e 

insussistenti. Ciò, per quanto attiene alle partite creditorie, in osservanza delle disposizioni recate 

dall’art. 4, comma 1, lett. e), del decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, che prescrive che 

«Il valore nominale dei crediti in bilancio deve essere rettificato, tramite un fondo di svalutazione 

appositamente stanziato, per le perdite per inesigibilità che possono ragionevolmente essere 

previste e che sono inerenti ai saldi dei crediti esposti in bilancio», nonché del regolamento per 

l’amministrazione, la finanza e la contabilità (emanato con decreto rettorale n. 382 del 19 maggio 

2016).  

Nella tabella che segue si presenta la specifica dei crediti di cui è disposta la cancellazione per 

ravvisata inesigibilità, suddivisi per categoria di debitori: 

 
 

La relazione fornisce le motivazioni delle radiazioni, evidenziando, in particolare che: 

o l’eliminazione dei crediti verso il MUR è disposta a seguito della constatazione di errate 

rilevazioni (90.000 euro) o di iscrizioni in contabilità per importi superiori a quelli definitivamente 

comunicati dal ministero (96.569,09 euro); 

tabella 5

esigibili entro 

l'esercizio 

successivo

esigibili oltre 

l'esercizio 

successivo

totali

crediti verso MUR 186.569,09 186.569,09

crediti verso altre amministrazioni centrali 0,00

crediti verso regioni e province autonome 62.238,11 23.756,80 85.994,91

crediti verso altre amministrazioni locali 0,00

crediti verso l'UE e altri organismi internazionali 153.790,40 84.026,09 237.816,49

crediti verso università 572,35 572,35

crediti tributari 0,00

crediti previdenziali 0,00

crediti verso altri soggetti pubblici 9.520,23 5,17 9.525,40

crediti verso il personale 16.723,76 16.723,76

crediti verso studenti 2.962,00 2.962,00

crediti verso altri privati 173.041,56 173.041,56

totali 605.417,50 107.788,06 713.205,56

importi in euro

crediti eliminati

importo
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o le riduzioni dei crediti verso regioni e province autonome sono dovute ad erronee iscrizioni 

(11.124,10 euro) o al mancato riconoscimento di contributi per progetti in quanto correlati a somme 

non spese e non rendicontate (9.514,01 euro) o ritenute inammissibili (41.600 euro); 

o la radiazione dei crediti verso l’UE è riferita a somme non spese e non rendicontate (per quelli a 

breve) e al venir meno delle risorse di un progetto curato dal dipartimento di ingegneria ed 

assegnate ad un’altra università per il trasferimento del docente interessato (per quelli esigibili oltre 

l’esercizio); 

o l’eliminazione relativa agli «altri crediti verso privati» discende, inter alia, da mancate erogazioni 

di soggetti privati nell’ambito di progetti di partenariato, oltre che da rettifiche di poste creditorie 

risultate, per motivi vari, sovrastimate. 

In parziale contropartita delle suindicate radiazioni, è stabilito l’utilizzo del fondo svalutazione 

crediti in corrispondenza delle partite creditorie per le quali sussistono i relativi accantonamenti 

(60.051,79 euro) e del fondo oneri su progetti in relazione ai crediti connessi a progetti di ricerca 

coperti contro il rischio di mancato riconoscimento dell’ammissibilità di talune spese (222.496,08 

euro). La restante parte dei crediti eliminati, pari a 430.657,69 euro, grava, pertanto, sul conto 

economico dell’esercizio. 

Ciò posto, si riporta l’ammontare dei crediti al 31 dicembre 2022, al lordo e al netto del fondo 

svalutazione, la quota esigibile oltre l’esercizio successivo, la relativa composizione secondo la 

categoria dei debitori e i movimenti intervenuti nell’esercizio. 

 
 

I crediti netti verso il MUR e altre amministrazioni centrali ammontano complessivamente a 38,6 

milioni di euro di cui 22,5 milioni di euro esigibili entro il corrente esercizio. Tale dato, posto a 

confronto con quello del 2021, evidenzia una variazione incrementativa di 10,7 milioni di euro.  

La nota integrativa segnala che, tra i crediti a breve, nel 2022 risultano incassati i conferimenti 

ricevuti a titolo di fondo per il finanziamento ordinario, per le attività a sostegno dei giovani e 

relativi al piano per l’orientamento e la mobilità Erasmus, le somme destinate alla gestione della 

rete scientifica di telecomunicazione a banda larga a favore del sistema universitario, i 

finanziamenti per il dipartimento di eccellenza, oltre alle assegnazioni ministeriali stanziate per le 

esigenze emergenziali del sistema universitario, a favore della mobilità degli studenti per il 

finanziamento del tutorato e delle attività didattiche integrative. Risultano, inoltre, incassate le 

assegnazioni a sostegno delle attività progettuali dei programmi di rilevante interesse nazionale, 

quelle inerenti al fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche dei programmi nazionali per 

la ricerca (edizioni 2015/2020 e 2021-2027) e le risorse derivanti dalla ripartizione del fondo 

ordinario edilizia e grandi attrezzature scientifiche 2021 destinato alle università statali; risultano 

tabella 6

crediti verso 

MUR e altre 

amministrazioni 

centrali

crediti verso 

regioni e 

province 

autonome

crediti verso altre 

amministrazioni 

locali

crediti verso 

l'UE e il resto 

del mondo

crediti verso 

università

crediti verso 

studenti per 

tasse e 

contributi

crediti verso 

società ed enti 

controllati

crediti verso 

altri (pubblici)

crediti verso 

altri (privati)
totali

28.120.993,52 62.005.785,92 2.899.951,19 764.994,38 537.960,66 3.362,00 0,00 2.097.557,06 5.595.625,56 102.026.230,29

140.604,97 310.028,92 14.499,76 3.824,97 2.689,81 0,00 0,00 53.351,42 629.983,68 1.154.983,53

27.980.388,55 61.695.757,00 2.885.451,43 761.169,41 535.270,85 3.362,00 0,00 2.044.205,64 4.965.641,88 100.871.246,76

13.233.285,64 10.835.184,80 2.778.682,32 289.381,60 508.442,40 3.362,00 0,00 1.799.402,14 4.835.718,67 34.283.459,57

14.747.102,91 50.860.572,20 106.769,11 471.787,81 26.828,45 0,00 0,00 244.803,50 129.923,21 66.587.787,19

10.748.911,75 3.825.192,15 286.183,74 -155.889,73 -6.499,99 -3.362,00 0,00 -469.265,26 -15.856,33 14.209.414,33

53.117,58 21.964,93 1.430,92 -779,45 -37,53 0,00 0,00 -2.245,42 83.432,12 156.883,15

53.117,58 21.964,93 1.464,75 919,94 0,00 7.452,91 132.509,50 217.429,61

0,00 0,00 0,00 1.454,18 0,00 9.520,23 49.077,38 60.051,79

0,00 0,00 33,83 245,21 37,53 178,10 494,67

variazioni nette 10.695.794,17 3.803.227,22 284.752,82 -155.110,28 -6.462,46 -3.362,00 0,00 -467.019,84 -99.288,45 14.052.531,18

38.869.905,27 65.830.978,07 3.186.134,93 609.104,65 531.460,67 0,00 0,00 1.628.291,80 5.579.769,23 116.235.644,62

193.722,55 331.993,85 15.930,68 3.045,52 2.652,28 0,00 0,00 51.106,00 713.415,80 1.311.866,68

38.676.182,72 65.498.984,22 3.170.204,25 606.059,13 528.808,39 0,00 0,00 1.577.185,80 4.866.353,43 114.923.777,94

22.568.501,55 10.716.407,92 3.070.167,57 183.067,36 501.974,90 1.367.824,42 4.634.542,22 43.042.485,94

16.107.681,17 54.782.576,30 100.036,68 422.991,77 26.833,49 0,00 0,00 209.361,38 231.811,21 71.881.292,00

netto

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

(−) utilizzi

(−) ripristini di valore dei crediti

saldo finale al 31.12.2022

lordo

(−) fondo svalutazione

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

variazioni lorde

movimenti del fondo svalutazione

(+) accantonamenti

crediti

saldo iniziale all'1.01.2022

lordo

(−) fondo svalutazione

netto
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contabilizzati ed in parte introitati i trasferimenti dei c.d. dottorati innovativi e quelli stabiliti dai 

decreti ministeriali del 10 agosto 2021, n. 1061 e n. 1062. 

Inoltre, tra i crediti iscritti nell’esercizio, meritevoli di menzione sono le quote concernenti 

l’accordo di programma sottoscritto con il MUR e relativo, inter alia, alla ristrutturazione 

dell’Istituto Sperimentale Tabacchi (oltre 6 milioni di euro) e il progetto di ricerca «CE2 – Center of 

entrepreneurial engineering» (poco più di 1,3 milioni euro).  

I crediti a breve termine vantati nei confronti delle altre amministrazioni centrali risultano iscritti 

per un importo lordo pari 2.305.825,17 euro (il relativo accantonamento al fondo svalutazione è pari 

a 11.527,41 euro) e riepilogano per 1.886.846,70 euro l’iscrizione di nuovi posizioni (di cui 983.500 

euro per il progetto «start up - modelli, sistemi e competenze per l'implementazione dell'ufficio per 

il processo» sovvenzionato dal Ministero della giustizia, 300 mila euro destinati alle attività del 

progetto «rigenerazione sostenibile dell’agricoltura nel territori colpiti da xylella fastidiosa», 

128.400 euro finalizzati alla progettualità di «bio-d - sviluppo di biomarcatori diagnostici per la 

medicina di precisione e la terapia personalizzata» provenienti dal Ministero delle imprese e del 

made in Italy) e per 418.978,47 euro la gestione di progetti di ricerca in corso. 

I crediti a medio-lungo termine verso le altre amministrazioni centrali sono rilevati in bilancio per 

un valore lordo di 731.564,64 euro (la cui svalutazione operata risulta pari a 3.469,03 euro) e 

rappresentano per 134.930,32 euro il finanziamento di progetti. 

I crediti verso regioni e province autonome risultano complessivamente contabilizzati nell’esercizio 

2022 per un importo lordo pari a 65.830.978,08 euro, di cui 55.057.397,93 euro esigibili oltre 

l’esercizio successivo. In nota integrativa è specificato che nell’anno 2022, relativamente ai crediti a 

breve, a fronte di un valore iniziale pari a 10.889.632,96 euro, risultano contabilizzate nuove 

posizioni creditizie per 1.673.533,03 euro, somme incassate per 1.711.397,73 euro, riduzioni e 

svalutazioni per 78.188,11 euro. È, altresì, specificato che, per i crediti esigibili oltre l’esercizio 

successivo, nel 2022 si sono verificate movimentazioni attribuibili ad incassi (1.497.779,14 euro), a 

nuove iscrizioni (5.462.780,91 euro) e a riduzioni per utilizzo del fondo oneri su progetti 

rendicontati (23.756,80 euro). 

I crediti lordi verso altre amministrazioni locali ammontano complessivamente a 3.170.204,25 euro, 

di cui 100 mila euro sono esigibili oltre l’esercizio successivo. In particolare, risultano iscritte 

posizioni creditizie relative al polo didattico situato nel Comune di Brindisi per 2.757.886,08 euro e 

concernenti il finanziamento di progetti di ricerca da parte del Consorzio universitario 

interprovinciale salentino (109.684,50 euro). 

I crediti verso l’Unione europea e il resto del mondo – successivamente alla svalutazione di 

3.045,52 euro – si assestano nell’esercizio 2022 ad un valore complessivo pari a 606.059,13 euro. In 

particolare, i crediti a breve, a fronte di un valore iniziale di 290.835,78 euro, nel corso del 2022 

hanno registrato le seguenti movimentazioni: rilevazione di nuove posizioni per 2.504.925,51 euro, 

incassi per 2.457.983,59 euro e riduzioni per 153.790,40 euro in seguito alla chiusura delle attività 

inerenti al progetto "Mobilità individuale per l’apprendimento" dell’anno accademico 2019/2020. 

I crediti netti verso università, alla data del 31 dicembre 2022, risultano pari a 528.808,39 euro, di 

cui 26.833,49 esigibili oltre l’esercizio successivo, e fanno riferimento principalmente a contributi 

ricevuti per borse di dottorato e progetti di ricerca. 

I crediti verso studenti per tasse e contributi non risultano movimentati. 

I crediti netti vantati dall’Ateneo nei confronti di soggetti pubblici si attestano sull’importo di 

1.577.185,80 euro, annotando un decremento di 467 mila euro rispetto all’esercizio precedente. 

Nella voce «altri crediti verso soggetti pubblici» trovano allocazione crediti per lo più finalizzati al 

finanziamento di borse di dottorato (876.204,53 euro) e, in misura minoritaria, rappresentativi di 

rimborsi per utilizzo degli spazi universitari (121.035,70 euro), oltre che crediti connessi allo 

svolgimento dell’attività commerciale (28.429,56 euro) e dell’attività di ricerca nell’ambito del 

progetto “H.N.C. health net community” (123.706,48 euro). 

I crediti netti verso soggetti privati totalizzano a fine 2022 una somma pari a 4.866.353,43 euro, 

registrando una flessione di circa 99 mila euro rispetto all’inizio del periodo. I crediti a breve 
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risultano maggiormente movimentati dall’amministrazione centrale, evidenziando un saldo positivo 

dei crediti connessi a risarcimenti e fitti attivi (431,016,64 euro), come anche il credito nei confronti 

di soggetti privati finanziatori di diversi cicli di dottorati attivi presso l’Ateneo (1.340.948,88 euro). 

Risulta, inoltre, trascritto il contributo della società DAUNIA WIND destinato al sostegno di un posto 

di professore di prima fascia (210 mila euro) e il credito nei confronti del precedente e dell’attuale 

istituto cassiere in relazione al contributo per il finanziamento di iniziative culturali e scientifiche 

(rispettivamente, pari a 70.453 euro e a 22.916,67 euro). 

Si rileva che, in merito alle modalità di determinazione dell’ammontare del fondo svalutazione 

crediti, la nota integrativa riferisce che – al fine di applicare una rigorosa attività di controllo delle 

poste creditizie mediante l’oggettiva osservazione degli andamenti storici e di avvicinarsi alla realtà 

con un maggior grado di approssimazione –sono stati perfezionati i criteri di rappresentazione e di 

svalutazione. In particolare, lo stanziamento è quantificato all’esito di una classificazione 

multifattoriale dei crediti, che prende in considerazione la stima dell’esigibilità di ciascuna 

posizione attiva sulla base delle indicazioni provenienti dal centro di gestione che ne è titolare, 

l’affidabilità dei soggetti debitori (ovvero la natura pubblica o privata) e il grado di anzianità.  

L’importo accantonato al 31 dicembre 2021 è pari a 1.311.866,68 euro che va a rettificare un 

importo complessivo di crediti del valore nominale di circa 116 milioni di euro. La nota integrativa 

descrive la metodologia applicata per il calcolo del fondo che prevede la suddivisione dei crediti in 

due macro-categorie distinte in base al livello di esigibilità. Per i crediti giudicati di difficile 

esigibilità – il cui importo nominale complessivo è relativamente limitato essendo pari a 351.216,21 

euro – è effettuato un accantonamento del 100% del loro valore, mentre per i residui crediti valutati 

di esigibilità ordinaria sono applicate aliquote di accantonamento che variano dallo 0,5% al 50% a 

seconda, sostanzialmente, della tipologia del debitore (se ente pubblico o soggetto privato), della 

natura del credito e dell’anzianità dello stesso. 

Tuttavia, all’esito dei controlli effettuati dal Collegio in occasione delle verifiche sul bilancio, è 

emerso un errore materiale nell’applicazione delle aliquote di svalutazione alla categoria degli «altri 

crediti verso il personale» che ha comportato un minore accantonamento di 126.139,36 euro. 

L’amministrazione universitaria, al fine di apportare un correttivo all’errore, ha proposto di 

destinare una quota dell’avanzo di gestione – di importo corrispondente alla somma sopra indicata – 

all’accantonamento al fondo svalutazione crediti. 

Al riguardo, il Collegio, tenuto conto della scarsa significatività dell’errore che non inficia la 

sostanziale attendibilità delle risultanze di bilancio, esprime parere favorevole alla proposta, 

chiedendo, ad ogni modo, che la rettifica sia operata sul bilancio del 2023, mediante 

rideterminazione degli importi comparativi per l’esercizio precedente, al fine di adeguare le 

rilevazioni contabili ai criteri di trattamento degli errori previsti dalla prassi di settore. 

Ciò posto, in relazione all’aspetto più generale del sistema di valutazione adottato dall’Ateneo, il 

Collegio non può esimersi dall’osservare che nell’elenco dei crediti dettagliato per periodo di 

formazione, posto a corredo della documentazione di bilancio, figurano partite contabili di origine 

anche molto remota in ordine alle quali occorrerebbe una riflessione più approfondita circa il loro 

grado di effettiva esigibilità e, conseguentemente, sul carattere sufficientemente prudenziale delle 

aliquote di accantonamento applicate. 
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE 

I movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 2022 sono stati in parte già commentati nella 

sezione dedicata alle immobilizzazioni finanziarie e riguardano la riclassificazione delle 

partecipazioni nelle società EKA SRL e SOFTHINGS SRL rispettivamente nell’attivo immobilizzato e 

nell’attivo circolante. Inoltre, risultano contabilizzati i recessi dalle società LAND PLANNING SRL, 

AVR MED SRL, TECNOSEA S.R.L., e dai gruppi di azione locale TERRA D’OTRANTO, TERRE DEL 

PRIMITIVO E TERRA DEI MESSAPI. 

L’effetto netto di tali operazioni è la riduzione del valore delle attività finanziarie di 3.756,64 euro, 

che conduce ad un valore finale di 32.682,52 euro. 
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DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l’istituto tesoriere e nel fondo cassa, 

come di seguito rappresentate: 

 
 

Il saldo del conto «depositi bancari e postali» al 31 dicembre 2022 è pari a 71.742.683,98 euro e 

corrisponde al totale del conto di tesoreria (71.736.301,07 euro) e del conto titoli attivo presso 

l’istituto cassiere finalizzato alla contabilizzazione delle operazioni finanziarie di investimento in 

titoli di Stato (6.382,91 euro). 

In base all’articolo 32, comma 3, del regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 

di Ateneo «Il servizio di cassa dell’Università è affidato, attraverso apposita convenzione, 

approvata dal Consiglio di amministrazione, ad un istituto di credito. Per particolari esigenze 

l’Università può utilizzare conti correnti postali e bancari le cui somme devono essere trasferite 

all’istituto cassiere con cadenza almeno trimestrale». L’economo dell'Università è dotato, all'inizio 

di ciascun esercizio, di un fondo cassa di importo non superiore a 20 mila euro, reintegrabile 

durante l'esercizio previa presentazione del rendiconto delle spese già sostenute (comma 5). Le 

disponibilità al 31 dicembre del fondo di cui al comma 5 sono versate dall’economo nel conto 

dell'Università presso la banca incaricata del servizio di cassa con imputazione in entrata 

all'apposito capitolo delle partite di giro. Allo stesso capitolo sono contabilmente imputate le 

somme corrispondenti al rendiconto in sospeso alla chiusura dell'esercizio contestualmente 

all'addebito delle stesse ai vari capitoli di spesa (comma 13). 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più esercizi e 

sono determinate in funzione della competenza temporale. 

tabella 7

attività finanziarie
partecipazioni in 

altre imprese
totali

saldo iniziale all'1.01.2022 36.439,16 36.439,16

incrementi dell'esercizio 1.000,00 1.000,00

acquisizioni

rivalutazioni

riclassificazioni 1.000,00

altri

decrementi dell'esercizio 4.756,64 4.756,64

alienazioni 3.756,64

svalutazioni

riclassificazioni 1.000,00

altri

saldo delle variazioni dell'esercizio -3.756,64 -3.756,64

saldo finale al 31.12.2022 32.682,52 32.682,52

importi in euro

tabella 8

disponibilità liquide
saldo iniziale

01.01.2022
variazioni dell'esercizio

saldo finale

31.12.2022

depositi bancari 71.177.609,14 565.074,84 71.742.683,98

c/c di tesoreria 71.177.409,14 558.891,93 71.736.301,07

c/c di gestione titoli 200,00 6.182,91 6.382,91

denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00

totale 71.177.609,14 565.074,84 71.742.683,98

importi in euro
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I ratei attivi si riferiscono a progetti di ricerca valutati con il criterio della «commessa completata», 

per i quali risultano contabilizzati ricavi inferiori ai costi. Nella nota integrativa è puntualizzato che 

«per i progetti pluriennali, l’Ateneo adotta la tecnica contabile della valutazione del costo; ovvero - 

nel caso in cui i proventi registrati nell’esercizio siano maggiori dei costi correlati - si risconta la 

parte eccedente agli esercizi successivi, nel caso inverso si imputa la quota di proventi di 

competenza iscrivendo un rateo per la differenza. Tale procedura rinvia la determinazione 

dell’utile di progetto all’esercizio di conclusione dei progetti». 

I risconti attivi, di importo pari a 20.287,53 euro, in riduzione rispetto al 2021 di quasi 24 mila euro, 

riguardano principalmente rimborsi di spese connesse all’utilizzo di beni di terzi, costi di 

abbonamento per l’acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico, assistenza e canoni 

software. 
 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto, articolato secondo la struttura prevista dall’articolo 4, comma 1, lett. h), del 

decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, è così costituito: 

 

 
 

Il fondo di dotazione dell’Ateneo ammonta a 7.958.326,36 euro ed è di importo immutato rispetto 

all’esercizio precedente. L’ammontare iniziale di tale posta, come riferito nella nota integrativa, è 

stato determinato tenuto conto delle indicazioni recate dall’articolo 5, comma 1, lettera l), del 

decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19. 

Il patrimonio vincolato alla data del 31 dicembre 2022 ammonta complessivamente a 80.782.196,83 

euro, registrando un aumento di 12,3 milioni di euro rispetto all’importo di inizio esercizio. I fondi 

destinati da terzi ammontano complessivamente a 277.012,34 euro e sono costituiti da donazioni 

con vincolo permanente che dispongono l’utilizzo dei frutti derivanti dal processo di investimento 

dello stesso e non del patrimonio donato. 

I fondi vincolati per decisione degli organi direttivi dell’Ateneo ammontano a 72.590.501,45 euro 

nel 2022; l’incremento di 12,3 milioni di euro è generato dalla destinazione, in occasione 

dell’approvazione dei correlati bilanci preventivi e consuntivi, degli avanzi di gestione realizzati in 

esercizi precedenti. 

tabella 9

ratei e risconti attivi
saldo iniziale

01.01.2022
variazioni dell'esercizio

saldo finale

31.12.2022

ratei attivi 162.611,37 62.785,79 225.397,16

risconti attivi 44.243,42 -23.985,89 20.257,53

totale 206.854,79 38.799,90 245.654,69

importi in euro

tabella 10

patrimonio netto
saldo iniziale

01.01.2022
incrementi decrementi

saldo finale

31.12.2022

fondo di dotazione 7.958.326,36 7.958.326,36

patrimonio vincolato 68.449.360,27 12.332.836,56 0,00 80.782.196,83

fondi vincolati destinati da terzi 277.012,34 277.012,34

fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 60.257.664,89 12.332.836,56 72.590.501,45

riserve vincolate per progetti, obblighi di legge o altro 7.914.683,04 7.914.683,04

patrimonio non vincolato 22.174.793,05 23.427.811,10 23.517.741,05 22.084.863,10

risultato gestionale dell'esercizio 11.184.904,49 12.242.906,61 11.184.904,49 12.242.906,61

risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 10.289.888,56 11.184.904,49 12.332.836,56 9.141.956,49

riserve statutarie 700.000,00 700.000,00

totale patrimonio netto 98.582.479,68 35.760.647,66 23.517.741,05 110.825.386,29

importi in euro
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L’importo delle riserve vincolate per progetti specifici, obblighi di legge o altro, pari a 7.914.683,04 

euro, non ha subito variazioni rispetto all’esercizio precedente. 

Il patrimonio non vincolato, che si compone dell’avanzo di gestione dell’esercizio, degli avanzi di 

gestione di esercizi precedenti non destinati ad altre finalità e delle riserve statutarie, ammonta 

complessivamente a 22.084.863,10 euro e si riduce rispetto all’esercizio precedente di 89.929,95 

euro. Tale decremento è la risultante della somma algebrica tra l’avanzo di gestione conseguito nel 

2022 (+12.242.906.61 euro) e l’utilizzo parziale degli avanzi relativi ad esercizi passati 

(−12.332.836,56 euro). 

L’ammontare delle riserve statutarie, pari a 700 mila euro, è rimasto invariato rispetto all’inizio 

dell’esercizio. 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

La posta contiene gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti che siano di esistenza certa 

o probabile, natura determinata e ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura 

dell’esercizio. 

Nel prospetto che segue sono riepilogati la composizione del fondo, il relativo ammontare e i 

movimenti occorsi nell’esercizio: 

 

 
 

In via preliminare, il Collegio rileva che i fondi per rischi e oneri sono stati determinati applicando i 

principi elencati nell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

«Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 

adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili» con particolare attenzione al principio 

dell’attendibilità ed al principio della prudenza, a quanto stabilito dalla normativa di settore e dalle 

specifiche riepilogate nella nota tecnica MUR n. 6 del 23 luglio 2020.  

Ciò posto, con riguardo alla consistenza di tale categoria di poste di bilancio, si rileva che 

l’ammontare complessivo dei fondi rischi e oneri passa da 6.233.930,03 euro del 2021 a 

5.405.814,11 euro del 2022. Pertanto, si registra una riduzione di circa 828 mila euro imputabile 

essenzialmente ai movimenti di segno opposto dei seguenti fondi: il fondo sentenze sfavorevoli, il 

cui ammontare diminuisce di circa 945 mila euro, la voce «altri fondi oneri», che nel 2021 era stata 

rilevata per l’importo di 551 mila euro e a fine 2022 risulta, invece, azzerata, e, infine, il fondo 

rinnovi contrattuali che registra, di converso, un incremento di 629 mila euro. Le variazioni degli 

altri fondi sono di relativa esigua entità. 

Sono proposte di seguito informazioni di maggior dettaglio relative a ciascun fondo. 

I fondi rendimenti titoli sono composti dagli accantonamenti degli interessi maturati sugli 

investimenti in titoli di Stato, non utilizzati alla data del 31 dicembre dell’anno di riferimento. Gli 

investimenti in titoli sono rivenienti da donazioni di terzi finalizzate (catalogate nel patrimonio 

netto vincolato), il cui rendimento è destinato al finanziamento di premi di studio.  

tabella 11

(+) 

accantonamenti
(−) utilizzi

(−) ripristini di 

valore

(−) 

riclassificazioni
totali

fondo per rinnovi contrattuali 1.536.253,45 2.082.651,85 1.453.178,19 629.473,66 2.165.727,11

fondo sentenze sfavorevoli 3.498.909,45 283.185,72 263.150,78 965.733,94 -945.699,00 2.553.210,45

fondo rischi organismi partecipati 0,00 0,00 0,00

fondo oneri su progetti 445.801,88 260.372,72 222.496,08 37.876,64 483.678,52

fondo per oneri e spese derivanti dell'impianto dello stato patrimoniale 74.470,55 4.950,11 -4.950,11 69.520,44

altri fondi oneri 551.000,00 551.000,00 -551.000,00 0,00

fondo rendimento titoli di Stato 127.494,70 6.182,90 6.182,90 133.677,60

totale 6.233.930,03 2.632.393,19 2.489.825,05 970.684,05 0,00 -828.115,91 5.405.814,12

importi in euro

saldo iniziale

01.01.2022

saldo finale

31.12.2022
fondi rischi e oneri

movimenti dell'esercizio
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Il fondo per oneri e spese derivanti dall’impianto dello stato patrimoniale è stato istituito al fine 

garantire eventuali correzioni di inesattezze di codifica dei residui passivi nell’impianto dello stato 

patrimoniale iniziale. Risulta valorizzato per una quota pari al 2% del totale dei conti d’ordine 

rilevati al 31 dicembre 2015 (5.581.230,73 euro). Alla fine del 2022 risulta una disponibilità residua 

di 69.520,44 euro, a seguito del suo parziale utilizzo per un importo di 4.950,11 euro al fine di dare 

copertura alla rilevata insussistenza di partite contabili iscritte in sede di redazione del primo stato 

patrimoniale. 

Il fondo per rinnovi contrattuali risulta iscritto nel rispetto del principio di competenza a fronte di 

somme che si prevede verranno pagate. Per ciò che concerne la sua quantificazione, le circolari 

annuali del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato indirizzate agli enti ed organismi pubblici (ed aventi ad oggetto le indicazioni in merito alla 

redazione del bilancio di previsione) hanno rappresentato la guida operativa per la determinazione 

del fondo. In nota integrativa sono riportate dettagliatamente le modalità di calcolo degli importi da 

accantonare nel fondo oneri per il personale non dirigente, dirigente e collaboratori ed esperti 

linguistici. 

Per ciò che riguarda, in particolare, il personale docente e ricercatore, nella nota integrativa è 

precisato che le somme relative all’adeguamento retributivo di competenza del 2021 e del 2022 

risultano già liquidate e nulla è stato accantonato in merito. Pertanto, per tale categoria di personale, 

l’accantonamento effettuato inerisce esclusivamente al costo da sostenere per le progressioni 

economiche per classi e scatti stipendiali. 

In considerazione dell’iscrizione iniziale (1.536.253,45 euro), dell’utilizzo per somme pagate (per 

una somma complessiva pari a 1.453.178,19 euro) e della successiva definizione finale 

(2.165.727,11 euro), l’Università ha proceduto all’adeguamento contabile del fondo mediante 

accantonamento dell’importo di 2.082.651,85 euro. 

Il fondo oneri per progetti è iscritto nella sezione dei fondi per rischi e oneri per un importo pari a 

483.678,52 euro a copertura di costi progettuali rendicontati per i quali è stato valutato un rischio 

definito di restituzione all’ente finanziatore con data di sopravvenienza ancora non definita. Per la 

valorizzazione del fondo si è fatto riferimento alla sua consistenza determinata al 31 dicembre 2021 

(455.801,88 euro), alla quale sono stati detratti gli utilizzi registrati per 222.496,08 euro in sede di 

verifica della ragione del credito e sommati gli importi calcolati in relazione alle residue posizioni 

creditorie iscritte nei confronti degli enti finanziatori, quantificate in 260.372,72 euro. 

Al fine di poter valutare in sede di approvazione del bilancio di esercizio 2022 la congruità 

dell’accantonamento al fondo rischi per contenzioso, l’Ateneo ha effettuato un’analisi approfondita 

del contenzioso pendente in qualunque grado e provveduto a stimare per ciascun procedimento il 

rischio di soccombenza. La ricognizione dei procedimenti contenziosi è stata effettuata tenendo 

conto – oltre che dell’ammontare richiesto dalla controparte – anche della stima connessa alle spese 

legali e processuali, unitamente ad ogni altro costo accessorio che può originarsi in caso di 

soccombenza in giudizio. Nel corso del 2021 è stato introdotto un ulteriore affinamento del 

procedimento di stima, che riguarda, in particolare, i parametri utili per stabilire il livello di rischio 

da attribuire alle controversie, sulla base dell’esito del giudizio per ogni grado, dettagliatamente 

indicati in nota integrativa. All’esito di tale processo ricognitivo ed istruttorio, l’ammontare del 

fondo sentenze sfavorevoli è stato quantificato, a fine 2022, nell’importo di 2.553.210,45 euro. In 

considerazione della dotazione iniziale (pari a 3.498.909,45 euro), i movimenti dell’esercizio hanno 

comportato un decremento di 945.699 euro. Tale importo scaturisce dalla somma algebrica di   

movimenti di segno opposto: di segno negativo sono gli utilizzi registrati nel corso del 2022 per i 

pagamenti effettuati a valere sul fondo (−263.150,78 euro) e i ripristini di valore conseguenti alla 

rilevazione di differenze valutative su procedimenti giudiziari in corso collegate al positivo 

evolversi del contenzioso ed ai giudizi favorevoli (−965.733,94 euro); di segno positivo sono i  

nuovi accantonamenti effettuati a fine esercizio, di importo complessivo pari a 283.185,72 euro.  
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Infine, il conto «altri fondi oneri» risulta azzerato in seguito all’utilizzo derivante dal versamento 

della tassa sui rifiuti (TARI) di competenza dell’anno 2021 (motivo di accantonamento effettuato in 

tale esercizio) pari a 437.939 euro e al rilascio dell’eccedenza per 113.061 euro. 
 

FONDO PER IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Considerato che il fondo per il trattamento di fine rapporto per i dipendenti pubblici è gestito 

direttamente dall’INPS ed è alimentato attraverso i versamenti mensili effettuati dall’ente (e 

pertanto non necessita di iscrizione separata in bilancio), il trattamento di fine rapporto interessa 

esclusivamente i collaboratori ed esperti linguistici in servizio presso l’Ateneo. 

In nota integrativa viene puntualmente riportata la modalità di calcolo del predetto fondo; in 

particolare è specificato che «La rilevazione della quota di trattamento di fine rapporto, maturata 

nel corso dell’esercizio, è rappresentata da una scrittura di integrazione relativa alla quota 

maturata per competenza economica. Trattandosi di una retribuzione differita, il debito sorgerà al 

momento della liquidazione della cessazione del rapporto di lavoro subordinato. La fonte dati 

utilizzata è rappresentata dalla certificazione di cui all’art. 4, commi 6-ter e 6-quater del DPR 23 

luglio 1998; in particolare, per ciascun collaboratore ed esperto linguistico è stato calcolato il 

trattamento di fine rapporto calcolato per ciascun anno e determinata la rivalutazione del fondo 

preesistente». 

 
 

Alla data del 1° gennaio 2022, il fondo ammontava a 1.756.194,96 euro. Alla data del 31 dicembre, 

il fondo è determinato nella misura di 2.006.375,92 euro, a seguito dell’accantonamento di 

competenza pari a 250.180,96 euro. 

 

DEBITI 

La nota integrativa informa che i debiti risultano codificati in base alle linee operative indicate nel 

decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 (in particolar modo, per ciò che concerne i criteri di 

predisposizione del primo stato patrimoniale), nonché ai principi contabili nazionali (principio 

contabile OIC 19 – Debiti). Inoltre, l’Ateneo ha considerato quanto definito dal regolamento per 

l’amministrazione, la finanza e la contabilità (l’art. 30 stabilisce che «per quanto riguarda la 

gestione del ciclo passivo o comunque delle fasi di registrazione dei costi, in base al principio di 

prudenza, tutte le componenti negative devono essere contabilizzate anche se non sono 

definitivamente realizzate. Pertanto, le regole di registrazione applicabili sono: registrazione di 

debiti certi e presunti; registrazione di costi per competenza. I debiti vanno esposti in bilancio al 

valore nominale»). 

Per ciò che concerne le modalità di classificazione e la fonte dei dati economici, la nota integrativa 

precisa, inoltre, che «i debiti riepilogano - per ciascun conto - quelli derivanti, in particolare, dalla 

registrazione di fatture di acquisto per le quali non vi è stata la manifestazione finanziaria di 

pagamento, di posizione debitorie dell’amministrazione centrale nei confronti di studenti generata 

dalla mancata riscossione da parte di questi del rimborso tasse e contributi e da debiti diversi». 

Come anticipato in precedenza, anche i debiti sono interessati dal provvedimento di riaccertamento 

delle posizioni creditorie e debitorie alla data del 31 dicembre 2022 ai fini del loro mantenimento 

nelle scritture contabili. 

Nel rinviare alle considerazioni già svolte in precedenza, si riporta, nella tabella che segue, il 

dettaglio dei debiti radiati a seguito della predetta proposta: 

tabella 12

(+) 

accantonamenti
(−) utilizzi totali

fondo TFR per esperti linguistici 1.756.194,96 250.180,96 250.180,96 2.006.375,92

totali 1.756.194,96 250.180,96 0,00 250.180,96 2.006.375,92

importi in euro

fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
saldo iniziale

01.01.2022

movimenti dell'esercizio
saldo finale

31.12.2022



  UNISALENTO – RELAZIONE AL BILANCIO UNICO DI ATENEO – ESERCIZIO 2022 

 

16 

 

 

 
La relazione fornisce le motivazioni delle radiazioni, evidenziando, in particolare che: 

o l’eliminazione dei debiti verso fornitori è legata ad accordi a stralcio di contenziosi in essere e 

all’individuazione di insussistenze di passività; 

o lo stralcio di debiti verso dipendenti è riferito al mancato riconoscimento di spese di missione; 

o la riduzione dei debiti verso altri è riconducibile a situazioni varie, tra le quali spicca la ravvisata 

non debenza di somme a soggetti pubblici, nell’ambito di progetti di partenariato. 

Le radiazioni in parola hanno trovato contropartita contabile nei proventi straordinari. 

Ciò posto, nella tabella che segue si riepiloga l’ammontare dei debiti al 31 dicembre 2022, la loro 

composizione e i movimenti intervenuti nell’esercizio: 
 

 
Il totale dei debiti iscritti all’inizio dell’esercizio risulta pari a 7.457.774,48 euro, mentre quello 

contabilizzato alla data del 31 dicembre 2022 risulta pari a 10.989.316,08 euro, di cui 8.981,49 euro 

esigibili oltre l’esercizio successivo, interamente ascrivibili ai depositi cauzionali (ricompresi nella 

voce altri debiti). 

Le categorie di debiti che concorrono in misura maggiore a determinare il totale sono i debiti verso i 

fornitori (1.769.295,66 euro), verso gli studenti (501.713,76 euro) e, soprattutto, la voce residuale 

denominata «altri debiti» (8.697.483,81 euro).  

I debiti verso i fornitori decrescono, rispetto all’esercizio 2021, di 1.450.740,56 euro, mentre, di 

converso, aumenta di 4.918.581,39 euro la voce «altri debiti». Quest’ultima include posizioni di 

natura varia, tra le quali spicca, per dimensione, il debito verso partner di progetti coordinati che, 

alla data del 31/12/2022, ammonta a 4.828.566,15 euro; in particolare, in linea con quanto chiarito 

dalla commissione per la contabilità economico-patrimoniale delle università nella risposta al 

quesito n. 10 del 3 novembre 2016, il conto accoglie il trattamento contabile dei trasferimenti ai 

partner di progetti coordinati in relazione ai diversi gradi di discrezionalità (l’Ateneo può essere un 

mero soggetto “esecutore” nei trasferimenti finanziari, può essere parte attiva e “co-responsabile” 

nella realizzazione delle attività progettuali ed, ancora, può essere totalmente responsabile della 

esecuzione del programma/progetto).  

tabella 13

debiti verso fornitori 9.360,35

debiti verso dipendenti 674,54

debiti verso altri 29.553,28

totali 39.588,17

importi in euro

debiti eliminati importo

tabella 14

importi totali

esigibili entro 

l'esercizio 

successivo

esigibili oltre 

l'esercizio 

successivo

importi totali

esigibili entro 

l'esercizio 

successivo

esigibili oltre 

l'esercizio 

successivo

mutui e debiti verso banche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso MUR e altre amministrazioni centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso regioni e province eutonome 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso altre amministrazioni locali 190,00 190,00 0,00 -190,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso l'UE e altri organismi internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso università 309,58 309,58 0,00 -309,58 0,00 0,00 0,00

debiti verso studenti 435.772,39 435.772,39 0,00 65.941,37 501.713,76 501.713,76 0,00

acconti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

debiti verso fornitori 3.220.036,22 3.220.036,22 0,00 -1.450.740,56 1.769.295,66 1.769.295,66 0,00

debiti verso dipendenti 13.582,38 13.582,38 0,00 -1.741,02 11.841,36 11.841,36 0,00

debiti verso società o enti controllati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

altri debiti 3.787.883,91 3.771.477,14 16.406,77 4.918.581,39 8.706.465,30 8.697.483,81 8.981,49

totali 7.457.774,48 7.441.367,71 16.406,77 3.531.541,60 10.989.316,08 10.980.334,59 8.981,49

importi in euro

saldo iniziale

01.01.2022

saldo finale

31.12.2022
variazioni 

dell'esercizio
debiti
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Il debito verso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario (ADISU), al 31/12/2022 ammonta a 

2.480.566,15 euro; si tratta di un conto su cui transitano le somme riscosse dagli studenti a titolo di 

tassa regionale e che, periodicamente, sono riversate all’Agenzia medesima. 

Anche per i debiti, come già rilevato per i crediti, il relativo elenco dettagliato per periodo di 

formazione fa emergere la presenza di partite contabili di origine remota in ordine alle quali 

parrebbe utile un supplemento di analisi volta a verificare l’effettività delle ragioni del loro 

mantenimento in bilancio. 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a due o più esercizi e 

sono determinate in funzione della competenza temporale. 

I risconti passivi rappresentano quote di proventi che hanno avuto manifestazione finanziaria nel 

corso dell’esercizio in chiusura o in precedenti esercizi ma sono di competenza di uno o più esercizi 

successivi. 

Di seguito si fornisce il relativo dettaglio. 
 

 
Tra i risconti passivi, particolarmente rilevante, in termini dimensionali, è la voce contributi agli 

investimenti, il cui valore, al 31/12/2022, ammonta a oltre 120 milioni euro. Nella stessa sono 

incluse le quote derivanti dalla gestione dei contributi in conto capitale per i quali viene applicata la 

tecnica del risconto secondo le indicazioni previste dall’articolo 5, comma 1, lettera d), del più volte 

citato decreto 14 gennaio 2014, n.19, e di quanto stabilito nel manuale tecnico operativo. In 

particolare, l’importo accoglie i risconti per le immobilizzazioni materiali finanziate da contributi in 

conto capitale, i risconti per immobilizzazioni in corso e i risconti per contributi in conto capitale 

relativi alle iniziative finanziate nell’ambito del piano per il Sud. Il decremento rilevato si riferisce 

alle diminuzioni registrate a seguito degli ammortamenti di competenza dell’anno in corso e alla 

riduzione per costi sostenuti nell’ambito degli interventi del piano per il Sud. 

I risconti per progetti e ricerche in corso, di ammontare pari a oltre 32 milioni di euro, sono 

ascrivibili ai contributi/ricavi ricevuti da enti terzi all’Ateneo (MUR, UE, regioni, soggetti privati) e 

risultano finalizzati allo svolgimento di attività pluriennali connesse a progetti di ricerca. Per 

entrambi gli esercizi finanziari posti a confronto, l’importo iscritto alla presente voce si riferisce a 

progetti valutati con il criterio della «commessa completata» (c.d. «cost to cost»), per i quali 

risultano contabilizzati ricavi superiori ai costi, con conseguente rilevazione di risconti passivi 

(articolo 4, comma 1, lettera g, del decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19) al fine di 

adeguare i ricavi dei medesimi progetti ai minori costi.  

La voce residuale altri risconti passivi, valorizzata a fine 2022 nell’importo di 6,2 milioni di euro, 

accoglie risconti passivi di natura diversa, tra i quali spiccano, per dimensione, i risconti connessi a 

proventi derivanti da convenzioni per i dottorati di ricerca, di ammontare pari a 4,4 milioni di euro. 

La voce relativa ai ratei passivi, di modesta entità (complessivamente pari a 63.828,96 euro) 

accoglie costi sostenuti nell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi per contratti di 

noleggio e manutenzione attrezzature o per altri servizi esternalizzati. 

Si rileva l’applicazione imparziale e tecnicamente corretta dei principi contabili nel processo di 

definizione e di esposizione dei dati strettamente connessi all’applicazione del principio di 

competenza economica. 

tabella 15

ratei e risconti passivi
saldo iniziale

01.01.2022
variazioni dell'esercizio

saldo finale

31.12.2022

ratei passivi 63.580,85 248,11 63.828,96

risconti passivi 155.638.130,10 3.927.554,78 159.565.684,88

contributi agli investimenti 124.776.191,12 -4.289.486,90 120.486.704,22

progetti e ricerche in corso 25.544.081,13 7.242.809,55 32.786.890,68

altri risconti passivi 5.317.857,85 974.232,13 6.292.089,98

totali 155.701.710,95 3.927.802,89 159.629.513,84

importi in euro
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CONTI D’ORDINE 

Come previsto dal decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, in calce allo stato patrimoniale 

figurano i conti d’ordine, nei quali trovano collocazione gli impegni assunti dall’Ateneo verso e i 

beni messi a disposizione da soggetti terzi. Nel prospetto che segue sono riepilogati la relativa 

composizione, i movimenti dell’esercizio e il loro ammontare: 
 

 
 

Gli impegni assunti nei confronti di terzi fanno riferimento ad obbligazioni giuridicamente 

perfezionate nell’esercizio e che hanno generato, in ottica di contabilità finanziaria, residui passivi, 

ma che non hanno ancora avuto manifestazione economica o patrimoniale. Il relativo ammontare 

quota, a fine 2022, circa 31 milioni di euro, con un aumento, rispetto al 2021, di 24,8 milioni di 

euro. La differenza esposta scaturisce dalla somma algebrica tra le nuove obbligazioni iscritte 

nell’esercizio 2022, le riduzioni di conti d’ordine che hanno avuto manifestazione economica nel 

corso dell’esercizio e le riduzioni discendenti dall’eliminazione di residui passivi. Le principali 

obbligazioni assunte nel 2022 fanno riferimenti a contratti di lavori su edifici universitari 

(23.061.306,73 euro), di adeguamento alla normativa antincendio (837.097,22 euro), di appalto per 

forniture (899.902,17 euro) e di servizi di pulizia (163.370,84 euro). 

Particolarmente cospicuo è il valore dei beni di terzi a vario titolo nella disponibilità dell’Ateneo: 

esso ammonta a quasi 42 milioni di euro – importo invariato rispetto al 2021 – ed è riferito ad 

immobili in proprietà superficiaria (di ammontare pari a 13,9 milioni di euro), in uso (valutati 10,2 

milioni di euro), in comodato (di valore pari a 15,6 milioni di euro) e in assegnazione ad altro titolo 

(di valore pari a 2,1 milioni di euro). Questi ultimi sono beni oggetto di confisca alla mafia 

assegnati provvisoriamente all’Università. 

La nota integrativa segnala, infine, l’esistenza di altri immobili di terzi privi di valutazione 

economica.  

tabella 16

conti d'ordine
saldo iniziale

01.01.2022
variazioni dell'esercizio

saldo finale

31.12.2022

impegni verso tersi 7.064.380,57 24.820.496,87 31.884.877,44

beni di terzi 41.903.834,20 0,00 41.903.834,20

immobili in proprietà superficiaria 13.919.055,90 0,00 13.919.055,90

immobili in uso 10.232.599,40 0,00 10.232.599,40

immobili in comodato 15.625.449,60 0,00 15.625.449,60

immobili in assegnazione 2.126.729,30 0,00 2.126.729,30

totali 48.968.214,77 24.820.496,87 73.788.711,64

importi in euro
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ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO 

 

Con riguardo alle voci più significative del CONTO ECONOMICO, il Collegio rileva quanto segue. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Nella tabella che segue è riepilogato il dettaglio dei PROVENTI OPERATIVI: 
 

 
 

I proventi propri si riferiscono agli introiti di competenza relativi a tasse e contributi di iscrizione, 

quote di iscrizione a master e dottorati e altri proventi dagli studenti (12.120.203,61 euro nel 2021 e 

13.487.946,88 euro nel 2022); a proventi per attività commerciale sulla base di convenzioni, accordi 

o contratti (1.933.468,15 euro nel 2021 e 2.108.050,04 euro nel 2022) e a proventi per progetti di 

ricerca scientifica (per progetti PRIN, FIRB; FAR e altri progetti) finanziati principalmente dal 

MUR, da regioni e altre amministrazioni locali, oltre che da altri ministeri, dall’Unione europea e da 

enti pubblici e privati (per un totale di 4.384.071,93 euro nel 2021 e di 7.556.790,42 euro nel 2022). 

La voce contributi riassume i finanziamenti ricevuti da terzi per sostenere il funzionamento 

dell’Ateneo. L’importo più significativo è rappresentato dal fondo per il finanziamento ordinario, 

annotato nella voce «Contributi MUR e altre amministrazioni centrali» (pari a 85,1 milioni di euro 

nel 2021 e a 83,5 milioni di euro nel 2022). Le rimanenti voci riassumono i finanziamenti ricevuti 

da regioni, da altre università e da enti pubblici e privati, anche nell’ambito di convenzioni, che si 

concretizzano in contributi finalizzati per specifici progetti, per dottorati di ricerca, per l’attivazione 

di assegni di ricerca. Inoltre, in tale voce sono annotati i contributi ricevuti dall’Unione europea 

nell’ambito del programma Erasmus. 

 

Infine, nella voce altri proventi e ricavi diversi sono esposti prevalentemente i proventi derivanti da 

rimborsi da parte di enti esterni all’Ateneo per l’utilizzo degli spazi universitari. 

 

COSTO DELLA PRODUZIONE 

I COSTI OPERATIVI ammontano a 104.022.661,73 euro nel 2021 e a 117.950.317,89 euro nel 2022, 

come rappresentati nella seguente tabella: 

 

tabella 17

assoluti %

proventi propri 23.152.787,34 18.437.743,70 4.715.043,64 26%

proventi per la didattica 13.487.946,88 12.120.203,61 1.367.743,27 11%

proventi da ricerche commissionate e da trasferimento tecnologico 2.108.050,04 1.933.468,15 174.581,89 9%

proventi da ricerche per finanziamenti competitivi 7.556.790,42 4.384.071,94 3.172.718,48 72%

correnti investimenti totali correnti investimenti totali

100.164.681,45 7.196.030,95 107.360.712,40 92.681.395,89 6.865.026,07 99.546.421,96 7.814.290,44 8%

contributi del MUR e di altre amministrazioni centrali 94.289.909,77 803.776,54 95.093.686,31 88.383.219,03 914.809,27 89.298.028,30 5.795.658,01 6%

contributi di regioni e province autonome 2.627.422,98 4.569.383,81 7.196.806,79 1.857.968,15 4.785.972,58 6.643.940,73 552.866,06 8%

contributi di altre amministrazioni locali 187.169,07 142.750,00 329.919,07 800.974,79 26.800,00 827.774,79 -497.855,72 -60%

contributi dell'UE e di altri organismi internazionali 1.813.648,24 808.759,31 2.622.407,55 59.161,98 430.186,33 489.348,31 2.133.059,24 436%

contributi di università 63.231,83 121.164,00 184.395,83 75.148,15 44.606,34 119.754,49 64.641,34 54%

contributi di altri soggetti pubblici 588.811,48 525.486,15 1.114.297,63 617.216,33 526.640,73 1.143.857,06 -29.559,43 -3%

contributi di privati 594.488,08 224.711,14 819.199,22 887.707,46 136.010,82 1.023.718,28 -204.519,06 -20%

proventi per attività assistenziale e S.S.N. 0,00 0,00 0,00 ---

proventi per la gestione diretta di interventi per il diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 ---

altri proventi e ricavi diversi 4.622.196,01 1.957.066,52 2.665.129,49 136%

variazioni delle rimaneneze 0,00 0,00 0,00 ---

incremento di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 0,00 ---

totali 135.135.695,75 119.941.232,18 15.194.463,57 13%

importi in euro

contributi

scostamenti
proventi operativi anno 2022 anno 2021
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I COSTI DEL PERSONALE complessivamente pari a 71.646.623,20 euro nel 2021 e a 78.099.127,65 

euro nel 2022 sono riconducibili rispettivamente alle voci di seguito indicate: 

 

 
L’incremento – imputabile in particolare ai maggiori costi sostenuti per le retribuzioni del personale 

docente, dei ricercatori a tempo determinato, dei collaboratori e assegnisti di ricerca e del personale 

tecnico amministrativo – risulta in linea con l’evoluzione numerica del personale in servizio nel 

biennio considerato. Diminuisce, invece, sebbene in misura limitata, il costo dei collaboratori ed 

esperti linguistici. 

 

I COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE, complessivamente pari a 23.147.343,88 euro nel 2021 e a 

28.676.786,34 euro nel 2022, sono riconducibili rispettivamente alle voci di seguito indicate: 
 

 

tabella 18

assoluti %

costi del personale 78.099.127,65 71.646.623,20 6.452.504,45 9%

costi della gestione corrente 28.676.786,34 23.147.343,88 5.529.442,46 24%

ammortamenti e svalutazioni 6.010.736,70 5.934.258,67 76.478,03 1%

accantonamenti per rischi ed oneri 3.255.846,00 2.547.587,21 708.258,79 28%

oneri diversi di gestione 1.907.821,20 746.848,77 1.160.972,43 155%

totali 117.950.317,89 104.022.661,73 13.927.656,16 13%

importi in euro

costi operativi anno 2022 anno 2021
scostamenti

tabella 19

assoluti %

costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica 58.353.758,82 52.342.364,33 6.011.394,49 11%

docenti e ricercatori 50.672.188,89 45.606.045,05 5.066.143,84 11%

collaboratori e assegnisti di ricerca 4.850.852,00 3.761.230,42 1.089.621,58 29%

docenti a contratto 600.894,17 566.184,68 34.709,49 6%

esperti linguistici 1.718.306,10 1.941.849,10 -223.543,00 -12%

altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 511.517,66 467.055,08 44.462,58 10%

costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo 19.745.368,83 19.304.258,87 441.109,96 2%

totali 78.099.127,65 71.646.623,20 6.452.504,45 9%

importi in euro

costi del personale anno 2022 anno 2021
scostamenti

tabella 20

assoluti %

costi per sostegno agli studenti    8.292.189,36 6.408.091,64 1.884.097,72 29%

costi per il diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 ---

costi per la ricerca e l'attività editoriale 654.395,71 320.216,34 334.179,37 104%

trasferimenti a partner di progetti coordinati 73.582,81 157.568,84 -83.986,03 -53%

acquisto materiale consumo per laboratori 676.754,93 515.887,15 160.867,78 31%

variazone rimanenze di materiale di consumo per laboratori 0,00 0,00 0,00 ---

acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 972.876,83 1.174.454,17 -201.577,34 -17%

acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 6.764.115,46 6.745.401,83 18.713,63 0%

acquisto altri materiali 518.890,32 402.241,11 116.649,21 29%

variazione delle rimanenze di materiale 0,00 0,00 0,00 ---

costi per godimento beni di terzi 1.276.171,22 1.149.868,59 126.302,63 11%

altri costi 9.447.809,70 6.273.614,21 3.174.195,49 51%

totali 28.676.786,34 23.147.343,88 5.529.442,46 24%

importi in euro

costi della gestione corrente anno 2022 anno 2021
scostamenti
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Il consistente aumento di oltre 5,5 milioni di euro registrato nei costi della gestione corrente rispetto 

al precedente esercizio è riconducibile, in massima parte, all’incremento dei costi per sostegno agli 

studenti (+1,8 milioni di euro) e della voce residuale «altri costi» (+3,1 milioni di euro). Crescono 

pure, ma in misura più contenuta, i costi per la ricerca e l’attività editoriale (+334 mila euro), dei 

materiali di consumo per laboratori (+160 mila euro), dei servizi e collaborazioni tecnico gestionali 

(+18 mila euro), per godimento dei beni di terzi (+126 mila euro) e di acquisto di altri materiali 

(+116 mila euro). Flettono, invece, i costi per trasferimenti a partner di progetti coordinati (−83 mila 

euro) e di acquisto di libri, periodici e altro materiale bibliografico (−201 mila euro). La nota 

integrativa informa che l’incremento dei costi di sostegno agli studenti riguarda particolarmente i 

costi per dottorati di ricerca e per contributi alle spese di locazione abitativa sostenute dagli studenti 

fuori sede, mentre la crescita della voce «altri costi» è legata essenzialmente alla lievitazione 

occorsa nel 2022 dei costi energetici. 

 

Gli AMMORTAMENTI E LE SVALUTAZIONI ammontano complessivamente a 5.934.258,67 euro nel 

2021 e a 6.010.736,70 euro nel 2022 e sono riconducibili alle voci di seguito indicate: 

 

 
 

Da segnalare che la voce «svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle 

disponibilità liquide» non è valorizzata, sebbene, come rilevato nei commenti precedenti, nel 

bilancio risultino accantonamenti al fondo svalutazione crediti di importo pari a 217.429,62 euro. 

Ciò dipende dall’errata allocazione di tale importo tra gli accantonamenti dei fondi rischi e oneri. 

 

Nel prospetto che segue, sono riportati gli ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI: 

 
 

L’importo complessivo degli accantonamenti per rischi e oneri effettuati nel 2022 è pari a 3.255.846 

euro. Si segnala, tuttavia, che tale importo include anche gli accantonamenti al fondo TFR dei 

collaboratori ed esperti linguistici (pari a 250.180,96 euro) e al fondo per rinnovi contrattuali (pari a 

2.133.658,28 euro), che più propriamente dovrebbero essere collocati tra i costi del personale, 

tabella 21

assoluti %

ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 21.248,89 17.175,05 4.073,84 24%

ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 5.989.487,81 5.917.083,62 72.404,19 1%

svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00 ---

svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità liquide 0,00 0,00 0,00 ---

totali 6.010.736,70 5.934.258,67 76.478,03 1%

importi in euro

ammortamenti e svalutazioni anno 2022 anno 2021
scostamenti

tabella 22

assoluto %

accantonamenti relativi all'area del personale 2.383.839,24 1.073.360,06 1.310.479,18 122%

accantonamento al fondo TFR degli esperti linguistici 250.180,96 174.147,78 76.033,18 44%

accantonamento al fondo per rinnovi contrattuali 2.133.658,28 899.212,28 1.234.446,00 137%

altri accantonamenti 872.006,76 1.474.227,15 -602.220,39 -41%

accantonamento per imposte indirette 0,00 551.000,00 -551.000,00 -100%

accantonamento al fondo sentenze sfavorevoli 388.021,52 276.472,81 111.548,71 40%

accantonamento al fondo oneri su progetti 260.372,72 254.790,68 5.582,04 2%

accantonamento al fondo rendimenti titoli di Stato 6.182,90 6.218,16 -35,26 -1%

accantonamento al fondo svalutazione crediti 217.429,62 385.745,50 -168.315,88 -44%

totali 3.255.846,00 2.547.587,21 708.258,79 28%

importi in euro

accantonamenti per rischi e oneri anno 2022 anno 2021
scostamento
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oltreché al fondo svalutazione dei crediti (pari a 217.429,62 euro), che, come evidenziato supra, 

vanno inseriti nella categoria «ammortamenti e svalutazioni». 

 

Gli ONERI DIVERSI DI GESTIONE, di ammontare pari a 746.848,77 euro nel 2021 e a 1.907.821,20 

euro nel 2022, sono riepilogati nella tabella seguente: 
 

 
 

e riportano i versamenti a favore del bilancio dello Stato effettuati nel corso dell’esercizio, i costi 

relativi alla tassa di rimozione rifiuti solidi urbani, altre imposte, tasse e contributi e il rimborso ai 

soggetti finanziatore delle somme erogate a titolo di anticipazione alla spesa di taluni progetti di 

ricerca. Il costo relativo alla tassa di rimozione rifiuti solidi urbani registra un incremento rispetto al 

precedente esercizio finanziario ascrivibile, in buona sostanza, alla circostanza che, nel 2021, il 

Comune di Lecce non aveva notificato il relativo avviso di pagamento, tantoché nel bilancio di 

quell’esercizio era stato effettuato apposito accantonamento. Nel 2022 è stata ripristinata 

l’ordinarietà dell’adempimento. 

 

SALDO TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La voce proventi finanziari comprende gli utili derivanti da partecipazioni, le plusvalenze 

provenienti dall’alienazione di partecipazioni, da interessi attivi connessi ad ingiunzioni di 

pagamento e dalla riscossione delle cedole del titolo di Stato BTP 1/9/2036. Il saldo delle 

operazioni in valuta è negativo per 982,35 euro. La voce interessi e altri oneri finanziari accoglie sia 

gli interessi moratori sia le spese e le commissioni bancarie. 

 

 

tabella 23

assoluti %

rimborsi e restituzioni 990.881,57 401.181,59 589.699,98 147%

versamenti all'erario per misure di contenimento della spesa 102.409,84 102.409,84 0,00 0%

tassa sui rifiuti (TARI) 669.995,00 99.103,00 570.892,00 576%

altre tasse, imposte o contributi 127.451,50 134.696,11 -7.244,61 -5%

premi assicurativi INAIL 9.711,51 7.478,82 2.232,69 30%

altri oneri 7.371,78 1.979,41 5.392,37 272%

totali 1.907.821,20 746.848,77 1.160.972,43 155%

importi in euro

oneri diversi di gestione anno 2022 anno 2021
scostamenti

tabella 24

assoluti %

proventi finanziari (+) 6.229,38 22.587,98 -16.358,60 -72%

interessi attivi su c/c bancari 1,43 1,82 -0,39 -21%

interessi attivi su titoli di Stato 6.182,91 6.218,16 -35,25 -1%

altri interessi attivi 0,00 0,00 0,00 ---

utili da partecipazioni 0,00 16.368,00 -16.368,00 -100%

plusvalenze da alienazione di partecipazioni 45,04 0,00 45,04 ---

oneri finanziari (−) 41.305,68 8.675,37 32.630,31 376%

interessi passivi 2.049,03 12,35 2.036,68 16491%

spese e commissioni bancarie 38.317,05 8.663,02 29.654,03 342%

minusvalenze da partecipazioni 939,60 0,00 939,60 ---

saldo delle operazioni in valuta -982,35 -369,68 -612,67 -166%

utili su cambi (+) 191,04 106,89 84,15 79%

perdite su cambi (−) 1.173,39 476,57 696,82 146%

totali -36.058,65 13.542,93 -49.601,58 -366%

importi in euro

saldo tra proventi e oneri finanziari anno 2022 anno 2021
scostamenti
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RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Come risulta dalla tabella seguente, non vi sono movimenti contabilizzati nel 2022. 

 

 
 

SALDO TRA PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Questa sezione raggruppa tutti i ricavi e i costi che risultano non riferiti alla gestione ordinaria. 

 

 
Le insussistenze di passivo rilevano un incremento rispetto all’esercizio precedente di 32.420,19 

euro e riepilogano la riduzione di debiti sorti e contabilizzati negli esercizi precedenti. Le 

sopravvenienze attive, che registrano un decremento di 35.675,25 euro, comprendono rettifiche di 

costi ed oneri sostenuti in esercizi precedenti e che sono venuti meno nell’esercizio in oggetto. I 

proventi da donazioni risultano pari a 154.349,80 euro e, secondo quanto riportato nella nota 

integrativa, sono quasi totalmente riferite alla donazione di beni e attrezzature (per 132.349,80 euro) 

effettuata dalla società MEDTRONIC ITALIA S.P.A. nell’ambito di rapporti sinergici in campo 

biomedico. 

Le insussistenze di attivo, che ammontano a 180.360,42 euro, riguardano riduzioni di posizioni 

creditizie, tra le quali quella di importo più significativo è rappresentata dalla rilevazione 

dell’insussistenza del credito vantato verso l’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione 

e la ricerca educativa nell’ambito del programma Erasmus+ (−152.336,22 euro). 

Infine, anche le sopravvenienze passive risultano essere correlate principalmente alla rettifica di 

crediti in seguito a riscontro della loro effettiva inesistenza. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 

La corrente sezione si riferisce alla rilevazione degli oneri relativi all'imposizione regionale sulle 

attività produttive (IRAP) e all’imposta sul reddito delle società (IRES): 

 

  

tabella 25

assoluti %

rivalutazioni delle attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 ---

svalutazioni delle attività finanziarie (−) 0,00 -42,18 42,18 100%

totali 0,00 -42,18 42,18 100%

importi in euro

rettifiche di valore di attività finanziarie anno 2022 anno 2021
scostamenti

tabella 26

assoluti %

proventi straordinari (+) 236.634,18 95.689,44 140.944,74 147%

insussistenze di passivo 66.243,86 33.823,67 32.420,19 96%

sopravvenienze attive 16.040,52 51.715,77 -35.675,25 -69%

proventi da donazioni 154.349,80 10.150,00 144.199,80 1421%

oneri straordinari (−) 196.942,10 258.949,17 -62.007,07 -24%

minusvalenze su beni mobili 0,00 2.830,64 -2.830,64 -100%

insussistenze di attivo 180.360,42 196.441,03 -16.080,61 -8%

sopravvenienze passive 16.570,44 58.724,67 -42.154,23 -72%

altri oneri straordinari 11,24 952,83 -941,59 -99%

totali 39.692,08 -163.259,73 202.951,81 124%

importi in euro

saldo tra proventi e oneri straordinari anno 2022 anno 2021
scostamenti

Tabella 27

assoluti %

IRAP 4.704.444,68 4.433.914,98 270.529,70 6%

IRES 241.660,00 149.992,00 91.668,00 61%

totali 4.946.104,68 4.583.906,98 362.197,70 8%

importi in euro

imposte sul reddito anno 2022 anno 2021
scostamenti
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ANALISI DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Tra i documenti che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 

18, compongono il bilancio unico di ateneo, figura il rendiconto finanziario. 

Tale documento, ricostruendo le cause generatrici delle variazioni del livello di liquidità e 

individuando la natura e l’entità dei flussi finanziari, consente di comprendere come si siano 

originate e quali siano le condizioni di relativo equilibrio finanziario e monetario che 

contrassegnano l’Ateneo al termine dell’esercizio. 

Il rendiconto qui presentato è comparato, al fine di favorire confronti inter–periodali, con il 

rendiconto finanziario dell’esercizio 2021. 

 
 

Il raffronto dei dati tra i due esercizi evidenzia, per il 2022, una riduzione rilevante dei flussi 

finanziari rivenienti dalla gestione operativa corrente (−10,4 milioni di euro) causata essenzialmente 

dal diverso andamento del capitale circolante, componente questa legata al ciclo degli incassi e dei 

pagamenti correlati ad attività e passività di breve periodo. Infatti, nel 2022 la variazione del 

capitale circolante ha assorbito liquidità per 6,6 milioni di euro, che, sommata algebricamente ai 

flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (+17,6 milioni di euro), ha determinato un 

apporto netto di liquidità di ammontare complessivo pari a 11 milioni di euro circa. 

Nel 2021, invece, pur in presenza di liquidità generata dalla gestione reddituale di importo 

sostanzialmente equivalente a quella del 2022 (17 milioni di euro circa), le variazioni del capitale 

circolante hanno generato liquidità per 4,4 milioni di euro, determinando un flusso finanziario 

complessivo scaturente dalla gestione operativa pari a 21,4 milioni di euro. 

Le disponibilità così generate nell’ambito della gestione corrente sono state quasi integralmente 

impiegate per l’attività di investimento in immobilizzazioni (che, nel 2022, hanno assorbito risorse 

liquide di ammontare pari a 10,4 milioni di euro). La parte residua non impiegata (565 mila euro) ha 

incrementato le disponibilità monetarie che sono passate dai 71,1 milioni di euro di inizio esercizio 

ai 71,7 milioni di euro di fine anno.   

anno 2022 anno 2021

a) 11.047.478,40 21.453.590,94

12.242.906,61 11.184.904,49

5.432.801,74 5.864.006,75

6.010.736,70 5.934.258,67

variazione netta dei fondi rischi -828.115,92 -76.329,42

variazione netta del fondo TFR 250.180,96 6.077,50

17.675.708,35 17.048.911,24

-6.628.229,95 4.404.679,70

0,00 0,00

-14.052.531,18 5.551.786,81

variazione dei debiti 3.531.541,60 877.285,81

3.892.759,63 -2.024.392,92

b) flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento -10.482.403,56 -6.995.779,91

-10.482.403,56 -6.995.779,91

-9.176.212,81 -6.756.741,21

-1.304.690,75 -238.563,10

-1.500,00 -475,60

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

c) 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

a+b+c) variazione netta delle disponibilità liquide 565.074,84 14.457.811,03

71.177.609,14 56.719.798,11

71.742.683,98 71.177.609,14

importi in euro

flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

disponibilità monetaria netta finale

finanziarie

immateriali

variazione netta di finanziamenti a medio-lungo termine

aumenti di capitale

finanziarie

disponibilità monetaria netta iniziale

materiali

immateriali

disinvestimenti di immobilizzazioni

materiali

variazione del capitale circolante

variazione delle rimanenze

variazione dei crediti

variazioni di altre voci del capitale circolante

investimenti in immobilizzazioni

rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante

ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni

flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante

tabella 28

rendiconto finanziario

flussi finanziari derivanti dall'attività operativa

risultato di esercizio al lordo di plus/minusvalenze



  UNISALENTO – RELAZIONE AL BILANCIO UNICO DI ATENEO – ESERCIZIO 2022 

 

25 

 

RELAZIONE SULL’OSSERVANZA DELLE MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA 
In allegato al bilancio unico di ateneo relativo all’esercizio finanziario 2021, l’Università del Salento ha 

predisposto una relazione con la quale rende conto dell’avvenuta osservanza delle misure di contenimento 

della spesa pubblica, con un focus particolare sulle modalità attuative delle disposizioni introdotte 

dall’articolo 1, commi 590 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. L’articolo 1, comma 597, di tale 

legge prescrive infatti che «La relazione degli organi deliberanti degli enti e degli organismi di cui al 

comma 590, presentata in sede di approvazione del bilancio consuntivo, deve contenere, in un'apposita 

sezione, l'indicazione riguardante le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 590 a 600.», 

mentre il successivo comma 599 assegna al Collegio dei revisori il compito di verificare la corretta 

attuazione di tali disposizioni, precisando, che «Il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni previsti dai 

commi da 590 a 598 è verificato e asseverato dai rispettivi organi di controllo.». 

In ragione del quadro normativo sopra citato, a decorrere dall’anno 2020, gli enti e gli organismi pubblici, 

anche costituiti in forma societaria, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

sono tenute ad effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo non superiore al valore medio 

sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018. Per gli enti in contabilità 

economico patrimoniale, il criterio di calcolo del tetto di spesa è ancorato dalla legge ai valori contabili 

presenti nelle categorie B6), B7) e B8) del conto economico redatto secondo lo schema di cui all’allegato 1 

del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013, con la precisazione che, per le 

università, essendo le stesse tenute alla redazione del bilancio secondo lo schema di cui al decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 19 del 14 gennaio 2014, è necessario individuare le 

voci di bilancio riconducibili alle categorie sopra citate. 

Il limite in argomento può essere superato, nel rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio e 

compatibilmente con le risorse disponibili, in presenza di un corrispondente aumento dei ricavi o delle 

entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o alle entrate accertate nel 

2018. 

Il limite, come chiarito dalle circolari MEF n. 9 del 21 aprile 2020 e n. 26 del 14 dicembre 2020, è calcolato 

al netto: 

✓ delle spese necessariamente sostenute nell'ambito della realizzazione di specifici progetti o attività 

finanziati con fondi provenienti dall'Unione europea o da altri soggetti pubblici o privati; 

✓ delle spese correlate alle misure di carattere straordinario e agli interventi urgenti adottati per far fronte 

all’emergenza sanitaria; 

✓ dei costi e dei ricavi di commessa, per soggetti interessati da processi produttivi che comportano la 

realizzazione di lavori su ordinazione. 

Successivamente, la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 23 del 19 maggio 2022 ha consentito di escludere, per l’anno 2022, dal limite di 

spesa per acquisto di beni e servizi individuato dall’art. 1, comma 591, della citata legge n. 160/2019, gli 

oneri sostenuti per i consumi energetici. 

Ciò precisato, l’Università del Salento ha calcolato la media della spesa effettuata nel triennio 2016-2018 per 

l’acquisto di beni e servizi, determinandola nella misura di 9.518.060,13 euro. Ha rilevato che la spesa 

sostenuta per l’acquisto di beni e servizi nel 2022, opportunamente depurata dei costi inerenti ad interventi 

emergenziali legati alla pandemia in corso e delle spese etero-finanziate per l’attuazione di progetti di 

ricerca, è stata pari a 9.146.371,67 euro, inferiore al tetto di spesa fissato dalla legge. 

Il Collegio ha verificato la correttezza dei calcoli effettuati dall’Ateneo e della metodologia seguita. 

Il Collegio ha avuto altresì modo di constatare che l’Ateneo ha adempiuto agli obblighi di versamento al 

bilancio dello Stato prescritti dalla legge con lo scopo di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica. 

In particolare, risulta che, nel 2022, sono stati effettuati i seguenti versamenti: 

» 58.127, 80 euro entro il 30 giugno 2022, ai sensi dell’articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160 (mandato di pagamento n. 3524/2022); 

» 11.365,47 euro entro il 30 giugno 2022, ai sensi dell’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (mandato di pagamento n. 

3524/2022); 

» 32.916,67 euro entro il 31 ottobre 2022, ai sensi dell’articolo 67 del decreto-legge 25 giugno 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (mandato di pagamento n. 6101/2022). 
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL CORSO 

DELL’ESERCIZIO 

Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2022, ha verificato che l’attività dell’organo di governo e del 

management dell’Ateneo si sia svolta in conformità alla normativa vigente.  

Inoltre, il Collegio dà atto che: 

» è stata allegata alla «relazione sull’osservanza delle misure di contenimento della spesa 

pubblica» l’attestazione dei tempi di pagamento resa ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, con 

l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati, nel corso 

nell’esercizio 2021, dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, 

n. 231(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti); 

» l’Ateneo ha regolarmente eseguito gli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 2, 4 e 5 del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 

n. 89, in tema di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali; 

» l’Ateneo ha regolarmente adempiuto alle comunicazioni annuali previste dall’articolo 7, commi 

4 e 4-bis del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, e dall’articolo 1, comma 867, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, attraverso la piattaforma dei crediti commerciali (PCC); 

» l’Ateneo ha rispettato le singole norme di contenimento previste dalla normativa vigente come 

risulta dalla relazione all’uopo redatta ed ha provveduto ad effettuare i versamenti al bilancio 

dello Stato provenienti dalle riduzioni di spesa con mandati n. 3800, n. 5489 e n. 5487 per 

complessivi 102.409,83 euro; 

» il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il rendiconto finanziario 

ed è conforme all’allegato 2 del D.M. 27 marzo 2013 (articoli 8 e 9) ovvero il rendiconto unico 

d’ateneo in contabilità finanziaria secondo la codifica SIOPE di cui all’allegato 1 del decreto 

interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014 n. 19 (come modificato dal decreto 

interministeriale MIUR MEF 8 giugno 2017); 

» in apposito allegato sono state riportate le finalità della spesa complessiva riferita a ciascuna 

delle attività svolte secondo l’articolazione per missioni e programmi sulla base degli indirizzi 

individuati nel decreto MIUR 16 gennaio 2012, n. 21. 

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta 

della contabilità. 

Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa economale, alla 

verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme 

dovute all’erario, dei contributi dovuti ad enti previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 

Sulla base dei controlli svolti è emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la 

situazione contabile, e non sono state riscontrate rilevanti violazioni degli adempimenti civilistici, 

fiscali e previdenziali.  
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CONCLUSIONI 

 

Il Collegio: 

- visti i risultati delle verifiche eseguite; 

- attestata la corrispondenza del bilancio d’esercizio alle risultanze contabili; 

- verificata l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché 

l’attendibilità sostanziale delle valutazioni di bilancio; 

- verificata, altresì, la sostanziale correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, 

nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti; 

- accertato l’equilibrio di bilancio; 

- preso atto che il bilancio di esercizio relativo al 2022 chiude con un avanzo di gestione di 

ammontare pari a 12.242.906,61 euro e che la proposta rivolta al Consiglio di amministrazione è di 

destinare l’intero avanzo alla voce “risultati gestionali relativi agli anni precedenti”; 

- considerato, tuttavia, che è emerso un errore nell’applicazione delle aliquote di svalutazione dei 

crediti dell’attivo circolante che ha determinato un insufficiente accantonamento al relativo fondo 

svalutazione della misura di 126.139,36 euro, con conseguente maggior avanzo di gestione di pari 

importo, e che tale errore, ad ogni modo, è non significativo in quanto non inficia la sostanziale 

attendibilità delle risultanze di bilancio   

 

esprime 

 

» parere favorevole in ordine all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2022 da parte del 

Consiglio di amministrazione; 

» parere parzialmente favorevole in ordine alla proposta di destinazione dell’avanzo di gestione alla 

voce “risultati gestionali relativi agli anni precedenti”, ritenendo necessario che una quota 

dell’avanzo di gestione, di importo pari a 126.139,36 euro, sia vincolata per essere destinata 

all’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti. Esprime, inoltre, l’avviso che l’Ateneo debba 

operare le conseguenti rettifiche contabili nel bilancio del 2023, mediante rideterminazione degli 

importi comparativi per l’esercizio precedente. 

Rimangono ferme le altre osservazioni e raccomandazioni formulate nel corpo della relazione. 
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